
Resoconti Parlamentari

II L egislatura

—  3645 —  Assemblea Regionale Siciliana

CXXIII SEDUTA 19 N ovembre 1952

CXXIII. SEDUTA
(Pomeridiana)

M E R C O L E D Ì  19 N O V E M B R E  1 9 5 2

Presidenza del Presidente BONFIGLIO GIULIO

I N D I C E
Pag.

Alta Corte per la Sicilia (Com unicazione 
di; decisione) . . « . . . , 3645

Comunicazione del Presidente . 3672

Disegno di legge: « Norme integrative per 
i concorsi del personale sanitario degli 
ospedali della Regione siciliana » (178) 
e della proposta di legge: «Applicazio­
ne nel territorio della Regione siciliana 
della legge 4 novembre 1951, n. 1188, 
concernente la ratifica con modificazioni 
ed aggiunte del D. L. 3 maggio 1948, 
n. 949, concernenti norme transitorie 
per i concorsi del personale sanitario 
degli ospedali» (128) (Seguito della
discussione) : 

PRESIDENTE

L A N Z A  . .
OCCHIPINTI

3646, 3647, 3649, 3652, 3653, ,3654, 
3659, 3660, 3661, 3663, 3664, 3665,

3667, 3668, 
. 3647,3650,3653,3657,

3647, 3651, 3656, 3657, 3661, 3664,

N A P O L I . . 3648, 3656, 3659, 3660, 3662, 3663,
3668,

M ARINO, P residente della Com m issione . 3649,
3658, 3664, 3667

BENEVENTANO . . . 3649, 3654, 3658,3660,

3655
3666
3671
3663 
3665
3670
3664
3671 
3652
3668
3669

PETRO TTA, A ssessore all’ igiene ed alla
s a n i tà .............................. ..................................... 3651, 3668

L A  LO G G IA, V ice Presidente della R e­
gione ed A ssessore alle finanze . . 3653, 3659, 3665

M A JO R A N A  CLAUDIO . . . .  . . 3653
RESTIVO, Presidente della R egione . 3655, 3657, 3664
G E N T I L E ............................................................  3655
FRAN CH IN A . . . . • • • • 3656,3664
A M A T O ............................................................. 3660
CRESCIMANNO . . . . . • • 3662
C O S T A R E L L I ....................................................  3663,3668
M ARE G I N A .....................................................  3666

RECUPERO, r e l a t o r e .................... 3663
(Votazione s e g r e t a ) ....................  3671
(Risultato della votazione) . . . .  3672

Interrogazione (A nnunzio di risposta 
s c r i t t a ) ......................................  3645

Per il Congresso nazionale della Democra­
zia cristiana:

O C C H I P I N T I ...................................  3672

Sui lavori dell’Assemblea:
P R E S ID E N T E ...................................  3672
GENTILE . . / .................... 3672

A LL E G A TO

Risposta scritta ad interrogazione:
Risposta d e ll  Assessore alle finanze all’in ­

terrogazione n. 456 dell’onorevole Pizzo 3675

La seduta è aperta alle ore 17,45.

CUTTITTA, segretario ff., dà lettura del 
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Annunzio di risposta scritta ad interrogazione.
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Comunicazione di decisione dell’Alta Corte per 
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PRESIDENTE. Comunico che l’Alta Corte 
per la Sicilia ha respinto in data 22 marzo
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1952 il ricorso presentato dal Presidente della 
Regione il 25 gennaio 1952 avverso la legge 
nazionale 22 dicembre 1951, n. 1379: «Istitu­
zione di un’imposta unica sui giuochi di abi­
lità e sui pronostici disciplinati dal D.L. 14 
aprile 1948, n. 496 ».

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Norme integrative per i concorsi del per­
sonale sanitario degli ospedali della Regione 
siciliana » (178) e della proposta di legge: 
« Applicazione nel territorio della Regione 
siciliana della legge 4 novembre 1951, n. 1188 
concernente la ratifica con modificazioni ed 
aggiunte del D. L. 3 maggio 1948, n. 949, con­
cernenti norme transitorie per i concorsi 
del personale sanitario degli ospedali » (128).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
« Norme integrative per i concorsi del perso­
nale sanitario degli ospedali della Regione si­
ciliana », e della proposta di legge « Applica­
zione nel territorio della Regione siciliana 
della legge 4 novembre 1951, n. 1188, concer­
nente la ratifica con modificazioni ed aggiunte 
del D. L. 3 maggio 1948, n. 949, concernenti 
norme transitorie per i concorsi del personale 
sanitario degli ospedali » per i quali la Com­
missione ha elaborato un unico testo.

Ricordo all’Assemblea che nella preceden­
te seduta è stata sospesa la discussione del­
l’articolo 3 per dar modo alla Commissione 
di esaminare gli emendamenti a tale articolo 
presentati.

Rileggo l’articolo 3:

Art. 3.

Dopo l’art. 13 bis, introdotto nel decreto 
legislativo 3 maggio 1948, n. 949, dalla legge 
di ratifica 4 novembre 1951, n. 1188, è in­
serito il seguente articolo 13 ter:

« Quando un posto di sovraintendente, 
direttore, vice direttore e ispettore sanita­
rio o primario degli ospedali di Sicilia è 
interinalmente coperto da almeno 15 anni 
da persona, comunque incaricata, di età 
non inferiore ai 60 anni e dichiarata ma­
tura in un concorso universitario, la quale 
abbia portato lustro alla medicina o alla, 
chirurgia con notevole produzione scienti­
fica e alto disimpegno professionale, acqui­
stando chiara fama, e non abbia vincoli di

servizio professionale con cliniche private, 
l’amministrazione ospedaliera interessata, 
in presenza di tutti i requisiti anzidetti, può, 
con suo provvedimento, da adottarsi entro 
60 giorni dall’entrata in vigore della pre­
sente legge, previo parere favorevole del 
Consiglio di giustizia amministrativa, tra­
sformare l’incarico in nomina definitiva.

In ogni caso le nomine di cui sopra pos­
sono essere disposte soltanto a favore di 
chi non abbia superato il limite massimo di 
età per la permanenza in servizio, di cui 
all’art. 18 del R. D. 30 settembre 1938, 
numero 1631 ».
Rileggo T emendamento sostitutivo concor­

dato dagli onorevoli Bruscia, Lanza, Bene­
ventano, Adamo Domenico e Majorana Be­
nedetto e presentato in sostituzione degli 
emendamenti Beneventano e Bruscia:

sostituire all’articolo 3 il seguente:

Art. 3.

I sovraintendenti o direttori sanitari ed 
i primari i quali alla data di entrata in 
vigore della presente legge, comunque as­
sunti, abbiano prestato effettivo servizio in 
ospedali o in cliniche o in istituti universi­
tari per un periodo complessivo non infe­
riore a 15 anni dei quali almeno otto con 
le effettive funzioni e con le qualifiche so­
pradette, sono nominati effettivi, con prov­
vedimento delle amministrazioni ospedalie­
re, dalle quali dipendono, da adottarsi en­
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge.

II periodo di servizio svolto con le fun­
zioni di sovraintendente o di direttore sa­
nitario o di primario, previsto in anni 8, 
è ridotto a cinque anni, sempre che gli 
aspiranti possiedano almeno il titolo di li­
bera docenza o siano stati dichiarati ma­
turi alle cattedre universitarie.

Per le piccole specialità (oculistica, oto­
rinolaringoiatria, urologia, pediatria, radio­
logia, dermosifilopatica) il numero degli an­
ni di servizio di cui al primo comma è ri­
dotto a dieci, dei quali almeno cinque con 
le funzioni di primario, salvo sempre il di­
sposto del secondo comma.

Per i sanitari in possesso del titolo di 
combattente il numero degli anni di servi­
zio e di qualifica occorrenti per essere no-
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minati in via definitiva è ridotto di un 
- quarto. '<■

Per le anzidette nomine ai posti di di­
rettore sanitario è richiesto il possesso ne­
gli aspiranti dei titoli di cui alla lettera m) 
dell’articolo 67 del decreto ministeriale 19 
dicembre 1940, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 100 del 28 aprile 1941, mentre 
per le nomine ai posti di primario di spe­
cialità ufficialmente riconosciute, è richie­
sto il possesso dei requisiti di cui alla let­
tera c) dell’articolo 47 del R D. 30 settem­
bre 1938, n. 1631.

In ogni caso, le nomine di cui sopra sono 
disposte a favore del personale che non ab­
bia superato il limite massimo di età per 
la permanenza in servizio di cui all’articolo 
18 del R. D. 30 settembre 1938, n. 1631.

Ricordo che a questo articolo sostitutivo 
sono stati presentati i seguenti emendamenti: 
—- dagli onorevoli Occhipinti, Buttafuoco-, 
Crescimanno, Gentile e Santagati Orazio:

sostituire nell’ emendamento concordato 
Bruscia, Lama ed altri alle parole: « non in­
feriore a quindici anni dei quali almeno otto 
con le effettive funzioni e le qualifiche so- 
pradette » le altre: «non inferiore a quindi­
ci anni dei quali almeno dieci con effettive 
f  unzioni e con le qualifiche sopradette » ;

sostituire al secondo comma dell’emenda­
mento concordato Bruscia, Lama ed altri il 
seguente altro:

« Il periodo di effettivo servizio viene ri­
dotto di un terzo per coloro che sono in pos­
sesso della libera docenza e della metà per 
coloro che sono stati dichiarati maturi alla 
cattedra universitaria in concorso nazionale. »

—  dagli onorevoli Amato, Napoli, Macaiuso, 
Pizzo e Sacca:

sopprimere il quarto comma dell’emenda­
mento concordato Bruscia, Lama ed altri.

Apro la discussione sugli emendamenti Oc­
chipinti ed altri all’articolo sostitutivo Bruscia 
ed altri. Al terzo comma di questo articolo 
sostitutivo suggerirei di sostituire alle parole :
« per le piccole specialità » le altre: « per le 
specialità ».

LANZA. Anche a nome degli altri firmata­
ri, accetto tale modifica.

NAPOLI. Signor Presidente, vorrei che Vo­
stra Signoria esaminasse se più lontano dal 
testo sia l ’emendamento Beneventano, già an­
nunciato stamane.

PRESIDENTE. L’ onorevole Beneventano 
ha firmato anche l’emendamento Bruscia, di­
chiarando che ritirerà il suo emendamento 
nel caso in cui venga approvato quest’ultimo.

La discussione è, quindi, aperta sugli emen­
damenti Occhipinti ed altri all’emendamento 
concordato Bruscia, Lanza ed altri.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Occhipinti 
per dare ragione dei suoi emendamenti.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, ci siamo pronunziati in favore 
di una certa sanatoria, perchè abbiamo avuto 
comprensione di determinate situazioni, ma 
non vorremmo che questa maglia che si apre 
in riconoscimento di meriti particolari, di 
esigenze particolari degli ospedalieri della 
Sicilia, si allarghi sempre più e metta quasi 
in pericolo il principio di mettere a concorso 
una notevole percentuale di posti. Questo è il 
motivo del nostro emendamento. Vero è che 
nel momento in cui è stato elaborato l ’emen­
damento concordato Bruscia si è tenuto pre­
sente la percentuale alta, indiscutibilmente al­
ta, dei posti che verranno messi a concorso, 
ma noi abbiamo ritenuto opportuno portare a 
dieci gli otto anni di effettive funzioni, per 
essere certi ancor di più dell’esperienza del 
professionista che sarà automaticamente as­
sunto, in forma definitiva, da parte dell’am­
ministrazione. E questo criterio abbiamo se­
guito, allorché abbiamo previsto la riduzione 
del periodo di effettivo servizio per i posses­
sori di determinati titoli. Infatti proponiamo 
che il periodo di effettivo servizio venga ri­
dotto di un terzo per coloro che sono in pos­
sesso della libera docenza e della metà per 
coloro che sono stati dichiarati maturi alla 
cattedra universitaria in concorso nazionale. 
Ed allora, se la nostra preoccupazione è stata 
e rimane quella di potere garantire questa 
assunzione, noi dobbiamo eventualmente ov­
viare, per una minima parte, all’esperienza 
che proviene dai vari anni di servìzio pre­
stati, col suffragio di una libera rjjaaa.??) e 
con quella, ancora di maggiore gaj 
la vincita di un concorso per cattjj 
sitaria. Per questi motivi noi ini 
leghi a voler prendere in considel
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sto emendamento; ma vorrei che fosse tenu­
to presente che non è a parer mio opportuno 
mettere sullo stesso piano di valutazione la 
libera docenza e la maturità all’insegnamento 
universitario.

Non per voler mettere su un piano inferio­
re la libera docenza, ma per aderenza alla 
realtà, dobbiamo valutare in diverse misure 
tanto l’una quanto l ’altra; la libera docenza 
è indiscutibilmente un riconoscimento di pre­
parazione scientifica ma essa ha e può avere 
soltanto valore dottrinario. Dobbiamo, peral­
tro, onorevoli colleghi, ricordare quante libe­
re docenze si sono avute nel periodo del- 
l’Amgot.

BENEVENTANO. Sono tutte escluse.

OCCHIPINTI. Che siano escluse, nel caso 
particolare, non significa niente, perchè ciò 
dimostra come la maturità, conseguita in un 
concorso nazionale all’insegnamento universi­
tario, indiscutibilmente dia maggiore garan­
zia della libera docenza. Ed è in funzione di 
questa mia opinione strettamente personale, 
di questo mio intimo convincimento, che noi 
abbiamo voluto proporre l’emendamento. Se 
da una parte affermiamo che dieci anni di 
effettive funzioni, su quindici di servizio con­
tinuato, ci possono garentire riguardo alla 
esperienza, dall’altra riconosciamo il diritto, 
a chi è fornito di una docenza, a una ridu­
zione di un terzo di questi dieci anni. Mi sem­
bra, quindi, che abbiamo valutato anche noi, 
ed in modo sensibile, il contributo dato dalla 
libera docenza alla preparazione dell’indivi­
duo; ma non possiamo mettere sullo stesso 
piano del libero docente colui che sì è sotto­
posto favorevolmente a un concorso per inse­
gnamento ad una cattedra universitaria. Que­
sto nostro criterio lo sottoponiamo alla vostra 
attenzione per quello stesso senso di respon­
sabilità che ognuno di noi deve avere al mo­
mento in cui si vuol venire incontro a deter­
minate esigenze; senso di responsabilità che 
deve consigliarci di non giungere fino al pun­
to di annullare praticamente il principio del 
concorso.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

in seno alla 
correnti circa

la soluzione di questo problema. Si va, quindi, 
da una soluzione integrale ortodossa, che vor­
rebbe i concorsi per tutti, ad un’altra solu­
zione forse eccessivamente larga. Vi sono poi 
coloro che vorrebbero restringere quanto più 
è possibile questo criterio di larghezza.

In mancanza di elementi statistici e infor­
matori quale è il più restrittivo di questi 
emendamenti? L’emendamento Beneventano 
che prevede 20 anni di servizio, o l ’emenda­
mento Bruscia o l ’emendamento Occhipinti?

OCCHIPINTI. Si sta discutendo l ’emenda­
mento Bruscia.

NAPOLI. Si discutono l ’emendamento Oc­
chipinti e quello Bruscia. Ma resta in vita lo 
emendamento sostitutivo Beneventano nel ca­
so in cui quello Bruscia non venga approvato. 
Anch’io, parlando sull’emendamento Occhi- 
pinti, vorrei sapere qual’è il più restrittivo: 
questo o quello Bruscia. Sembra evidente che 
sia il più restrittivo quello di Occhipinti; ma 
fra questo che pone la condizione di quindici 
anni di servizio di cui almeno dieci con ef­
fettive funzioni e l’altro Beneventano che pro­
pone venti anni di cui almeno otto con effet­
tive funzioni, qual’è il più restrittivo?

PRESIDENTE. Per ora il paragone può far­
si fra quello Bruscia e quello Obchipinti.

NAPOLI. No, signor Presidente; questo mi 
aveva spinto a...

GENTILE. L ’onorevole Napoli, vuole dimo­
strare che si doveva accettare la sua proposta 
di sospensiva.

NAPOLI. Io parlo dell’avvenire, non della 
storia: la storia è storia. Vorrei che si chia­
risse questo punto.

OCCHIPINTI. Io ritengo che quello Bro­
scia sia più favorevole di quello Beneventano.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Ma noi stiamo discutendo l ’emendamento con­
cordato Bruscia-Beneventano.

NAPOLI. L’onorevole Beneventano ha di­
chiarato che. aderendo a auesto emendamen­
to, non ha inteso rinunciare al suo.
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MARINO, Presidente della Commissione. 
Nel caso che non venga approvato quello 
Bruscia.

PRESIDENTE. Onorevole Napoli, la discus­
sione la dirigo io, lei deve dirci solo se ade­
risce all’emendamento Bruscia o all’emenda­
mento Occhipinti. I dati statistici, che lei 
chiede, credo che non li abbia nessuno. E’ inu­
tile quindi domandarli.
'-553• _i -

NAPOLI. Abbiamo domandato all’Assesso­
re se per caso ha questi elementi.

PRESIDENTE. Ma l’Assessore non può ave­
re questi dati, poiché i termini delle varie 
proposte cambiano di continuo.

NAPOLI. Comunque, è l’Assessore che de­
ve dire se può fornire questi dati.

PRESIDENTE. In ogni caso l’Assessore non 
può darli subito.

NAPOLI. Ma può darsi che lo possa fare 
ed è lui comunque che deve dire di non po­
terlo fare. Io vorrei cercare di capire — affin­
chè il mio voto sia cosciente — se la proposta 
Beneventano è più restrittiva di quella Oc­
chipinti.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, il quesito e giusto, ma 
può rispondere soltanto il Governo in sede 
di intervento sull’ emendamento. E’ inutile 
che l ’onorevole Napoli lo ponga al Presidente 
dell’Assemblea o alla Commissione.

PRESIDENTE. E’ naturale che darò la pa­
rola all’Assessore; ma ho i miei dubbi che 
possa egli fornire elementi di valutazione per 
ogni ipotesi che viene formulata.

MARINO, Presidente della Commissione. 
La Commissione si associa al quesito.

NAPOLI. Mi ero rivolto al Governo per­
chè mi lasciasse esprimere questa esigenza. 
E’ naturale che il quesito l ’ho rivolto al Go­
verno.

D’AGATA. Dovrebbe essere la Commissio­
ne ad avere i dati.

NAPOLI. Non li ha.

LANZA. Dovrebbe averli. Mi meraviglio 
che non li abbia.

NAPOLI. Comunque, dia la risposta che 
vuole, dato che qualcuno di noi sente questa 
esigenza. E’ bene che ciascuno di noi cono­
sca i riflessi e le conseguenze dei vari emen­
damenti.

BENEVENTANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEVENTANO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, la richiesta dell’onorevole 
Napoli è più che legittima. Quando abbiamo 
cercato di coordinare i vari emendamenti in 
una formula, accettabile possibilmente dai di­
versi presentatori, abbiamo chiesto dei dati 
all’ Assessore, che li ha forniti con una certa 
imprecisione.

Ad ogni modo io sono contrario ai due 
emendamenti Occhipinti in quanto noi abbia­
mo visto che con l ’emendamento da me pre­
sentato i posti a concorso ammonterebbero a 
circa il 66 per cento, mentre con l’emenda­
mento coordinato verrebbe ad essere il 61, 62 
per cento. Quindi siamo molto al di là di quel 
50 per cento indicato nel famoso parere dato 
dal Consiglio di giustizia amministrativa. 
Ritengo, pertanto, che in ogni caso bisogna 
votare contro, almeno io voterò contro, lo 
emendamento Occhipinti, perchè l’emenda­
mento concordato mette a disposizione di 
eventuali concorrenti un numero adeguato di 
posti e risponde pertanto alle esigenze che 
sono state prospettate da parte delle varie 
categorie interessate in quanto vengono tu­
telate situazioni già precostituite e non si 
compromettono le aspirazioni dei nuovi me­
dici, dei nuovi laureati.

Sono poi contrario anche al secondo emen­
damento Occhipinti che vorrebbe ridotto il 
periodo di dieci anni di un terzo o della me­
tà rispettivamente nel caso di libera docenza 
e di maturità alla cattedra universitaria. Ho 
aderito, infatti, molto a malincuore alla ridu­
zione a cinque anni proposta all’emendamento 
concordato, mentre io avevo proposto la ridu­
zione' a quattro anni. Vorrei peraltro sotto- 
lineare che la differenza tra libera docenza 
e maturità alla cattedra prospettataci dallo
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onorevole Occhipinti non è molto esatta. E’ j 
vero che il libero docente non fa degli esami 
pratici, ma Tesarne al quale si sottopone ri­
veste una maggiore severità che non quello 
della maturità alla cattedra, perchè tante vol­
te quando non c’è il posto libero della catte­
dra universitaria questa maturità si dà mol­
to più facilmente della libera docenza. Ma 
queste sono valutazioni che dovrebbero esu­
lare da questa discussione. Per me i due titoli 
hanno lo stesso valore: uno da un punto di 
vista di cultura generale, l’altro da un punto 
di vista di cultura pratica.

La proposta Occhipinti mi rende perplesso 
in quanto renderebbe impossibile aumentare 
il numero dei componenti le commissioni di 
esame i quali abbiano il titolo di primario. 
Qua si è detto che noi in Sicilia abbiamo pri­
mari, ma sono di ospedali di seconda catego­
ria, mentre i bandi di concorso non consen­
tono che le Commissioni di esami per posti 
di ospedali di prima categoria siano costituite 
da primari di ospedali di seconda categoria. 
Con l’emendamento Occhipinti il numero di 
questi primari viene ulteriormente ridotto e 
quindi verremo a ridurre la possibilità di im­
mettere nelle commissioni primari di prima 
categoria.

OCCHIPINTI. Le sue affermazioni si ba­
sano su dati statistici o su supposizioni?

TOCCO VERDUCI PAOLA. Su supposi­
zioni.

BENEVENTANO. No, abbiamo potuto dare 
una sbirciatina negli appunti dell’Assessore; 
dico una sbirciatina perchè l’Assessore ne era 
estremamente geloso.

PRESIDENTE. Ad ogni modo chiarirà poi 
l’Assessore.

OCCHIPINTI. Magari li avesse! La Com­
missione non li ha potuti avere.

TOCCO VERDUCI PAOLA. La Commissio­
ne li ha chiesti; li doveva fornire l’Assessore.

LANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, a me pare che la domanda posta dal­

l’onorevole Napoli non abbia ragion d’essere 
per quello che è l’oggetto della nostra discus­
sione.

Noi stiamo discutendo gli emendamenti 
proposti dall’onorevole Occhipinti all’emen­
damento mio, Bruscia ed altri. Cioè noi in 
questo momento dobbiamo dire se siamo di 
accordo che si aumenti' il numero di anni di 
permanenza nell’incarico. Se questi possono 
essere ridotti di un terzo o della metà nel caso 
di libera docenza o di maturità alla cattedra 
universitaria.

All’onorevole Bino Napoli, il quale ha chie­
sto se fosse più lontano l’emendamento Bene­
ventano o quello Occhipinti, vorrei ricordare 
che l’onorevole Beneventano ha sottoscritto 
l’emendamento Bruscia e, quindi, 'il termine 
di paragone andava fatto (penso che non si 
debba più fare perchè il Presidente ci ha dato 
la parola sul’'emendamento Occhipinti) sem­
mai fra quello dell’onorevole Bruscia e quello 
dell’onorevole Occhipinti. Ritengo comunque 
che non ci sarebbe stata discussione perchè 
l’emendamento Ofcchipinti è veramente il più 
lontano. A  mio avviso non v ’è alcun motivo 
particolare per accogliere l’emendamento Oc­
chipinti, perchè non è stata dimostrata la pos­
sibilità di avere un maggior numero di pri­
mari a disposizione nel momento del concor­
so. Lo dice l ’Assessore e noi potremmo votare 
favorevolmente soltanto in base ai dati che 
questi darà.

OCCHIPINTI. Glielo dico io: esattamente 
due posti.

LANZA. Allo stato noi sappiamo che lo 
emendamento Bruscia salva il principio di 
riservare oltre il 50 per cento dei posti al 
concorso. Questo elemento è emerso stama­
ne quando i presentatori dei vari emenda­
menti, presente l’Assessore, ne hanno concor­
dato uno. Per quanto poi si riferisce al secon­
do emendamento Occhipinti, anche io sono 
contrario per un duplice ordine di considera­
zioni; primo, non credo che si possa fare una 
differenziazione fra i liberi docenti e coloro 
che sono stati dichiarati maturi alla cattedra, 
perchè entrambi sono degli studiosi che han­
no superato un esame; secondo, noi con que­
sta differenziazione faremmo si che i liberi 
docenti rimarrebbero in carica solo che ab­
biano sei anni a mezzo di effettivo servizio. 
Ciò verrebbe a contrastare la nostra volontà



Resoconti Parlamentari —  3651 — Assemblea Regionale Siciliana

II L egislatura CXXIII SED U TA 19 N ovembre 1952

di avere nei posti di primario dei pratici anzi­
ché dei teorici, il cui titolo con l’emendamen­
to Occhipinti, verrebbe ad essere sopravalu­
tato. E questo non lo dico soltanto io.

OCCHIPINTI. Col suo emendamento quan­
ti anni ci vorrebbero?

LANZA. Con il mio occorrebbero quindici 
anni di servizio, con cinque di permanenza 
nella carica.

OCCHIPINTI. Con il mio quindici anni, con 
sei anni e mezzo.

LANZA. No, il periodo di effettivo servizio 
viene ridotto di un terzo o di metà.

OCCHIPINTI. Il mio emendamento preve­
de dieci anni di effettivo servizio che può 
essere ridotto a sei anni e mezzo; mentre per 
il suo emendamento si riduce addirittura a 
cinque anni.

GENTILE. Ojnorevole Lanza, non ha letto 
bene.

LANZA. Dicevo che questa mia opinione 
sui tecnici viene anche da emeriti professori 
di università, come Pende e altri, i quali di­
cono in uno dei tanti articoli scritti su que­
sta legge per gli ospedalieri che la libera do­
cenza nei concorsi ospedalieri è un titolo da 
essere valutato ma non da essere sopravvalu­
tato, in quanto trattasi di titolo scientifico e 
non di titolo pratico. Ecco perchè penso che 
gli emendamenti Occhipinti vadano respinti.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare per un 
chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Desideravo, soltanto, preci­
sare una cosa che, a parer mio, può essere 
sfuggita all’onorevole Lanza, il quale addebita 
al mio emendamento una involontaria richie­
sta di maggiore valutazione dei teorici rispet­
to ai pratici, mentre si è sostenuto che noi 
abbiamo bisogno di pratici più che di teorici. 
Non credo che il mio emendamento possa dare 
adito a questa interpretazione. L ’onorevole 
Lanza nel suo emendamento parla di quindici 
anni di servizio dei quali otto con effettiva

funzione. Questi otto si intendono ridotti a 
cinque, semprechè gli aspiranti possiedano o 
la libera docenza o la maturità che, secondo 
l’onorevole Lanza, vengano valutate sullo 
stesso piano.

Il mio emendamento, va al di là in quanto 
in esso sono richiesti quindici anni di servi­
zio e dieci anni, e non otto, di effettiva fun­
zione. Inoltre prevede una riduzione di un 
terzo nel caso di libera docenza, e di metà 
nel caso di maturità alla cattedra universita­
ria e non riduzione di cinque anni. Quindi esi­
ge esperienza e dottrina nello stesso tempo.

Soltanto sono d’accordo con l’onorevole 
Lanza nel richiedere cinque anni di effettivo 
servizio nel caso di primari o direttori che 
siano stati riconosciuti maturi alla cattedra 
dell’insegnamento universitario in sede di 
concorso nazionale. Credo che fosse necessa­
ria questa precisazione onde evitare che sor­
gono dubbi.

PRESIDENTE. Poiché non vi è altri che 
chiede di parlare, ne ha facoltà l’Assessore 
aH’igiene ed alla sanità, onorevole Petrotta.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Mi sono stati chiesti dei dati statistici 
che io potrò dare entro certi limiti.

MONTALBANO. E’ superata la questione 
dei dati statistici.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Mi sembra che con la nostra discussione 
— io non vorrei col paragone offendere l ’As­
semblea nè alcuno — si ripeta la questione fa­
mosa del sesso degli angeli che si fece a Bi­
sanzio. Anzitutto mi sembra eccessivo fare 
una distinzione fra maturità universitaria e 
libera docenza; è questa una questione che io 
modestamente conosco. Applichiamo un cri­
terio unico tanto per libera docenza che per 
la maturità alla cattedra; tanto più che, come 
dicevo stamane, si può essere dichiarati ma­
turi senza essere liberi docenti (ve ne sono 
esempi all’università di Palermo ed io mi ap­
pello ai professori universitari presenti) ed 
il dichiarato maturo che non assume la cat­
tedra viene considerato alla stregua di un li­
bero docente. Ed allora fare delle differenze 
significa scendere in questioni che ci portano 
lontani dallo spirito di questa legge. L'ho det-

m
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to ieri sera: qui non sorge la questione di 
qualche posto in più o meno, qui dobbiamo 
tenere presente il principio generico che ci 
siamo posti ai lasciare a concorso oltre il 50 
per cento dei posti.

MACALUSO. Perchè non il 60 per cento?

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Onorevoli colleghi, io devo ricordarvi 
che dei quaranta ospedali, si e no, 5, 6 o 7 
hanno un proprio primario o direttore o diret­
tore incaricato. Gii altri hanno un primario, 
come il professore Lino, che gira parecchi di 
questi ospedali e va operando. Questo finirà. 
ìmoì bandiremo i concorsi anche dei 40 ospe- 
aan circoscrizionali perche ci sono i fondi as­
segnati per questo scopo ed io posso annun­
ziare che ab Diamo già avuto f  approvazione 
aeiio Statuto dei primi due ospedali — Mar­
sala e Cefaiu — e cne altri sei sono alla Corte 
aei conci e saranno ai piu presto puDDiicaci.

Per questi — dato che v ’è la disponibilità 
dei tonai — potrà essere bandito il concorso 
per primario chirurgo.

A  prescindere, però, degli ospedali circo­
scrizionali, i quali non tanno altro cne aumen­
tare il numero dei posti disponibili per il con­
corso, devo informare l ’Assemblea che con il 
disegno di legge del Governo si possono ban­
dire concorsi per il 69 per cento dei posti, con 
la proposta Beneventano per il 66 per cento. 
Questa percentuale aumenta sensibilmente 
calcolando i posti degli ospedali circoscrizio­
nali. Superiamo, quinai, largamente le percen­
tuale dei 50 per cento che abbiamo posto come 
base per la nostra discussione. Per questi mo­
tivi differenziare la libera docenza dalla ma­
turità non sposta eccessivamente. In Sicilia di 
maturi alla cettedra io ne conosco uno solo; 
c’è chi dice che ve ne siano due, ma questi 
hanno diritto all’assunzione in base ad altre 
disposizioni.

OCCHIPINTI. Non facciamo il caso singolo.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Non facciamo casi singoli. Noi ci stia­
mo perdendo in una discussione lunga per 
poi rilevare che lo spostamento può essere di 
uno o due persone. Per questo motivo io penso 
che sia meglio attenerci ad una linea di orien­
tamento generale, senza sminuzzare e frazio­
nare il problema per non rendere, poi, l’appli­

cazione della legge più complicata e difficile. 
Secondo me sarebbe opportuno tornare ad 
una linea di semplicità; sulla quale si trova 
l’emendamento Beneventano, e dalla quale sì 
discosta già l’emendamento Bruscia. Io vi 
chiedo scusa, ma come medico devo rilevare 
che noi con la questione degli specialisti an­
diamo a creare delle categorie e sottocatego­
rie, invece di seguire un criterio generico e 
per quanto possibile restrittivo. Ecco perchè 
io insisto sui 20 anni di servizio e devo dichia­
rare, da questo posto, proprio per la rispetta­
bilità delia nostra legge, che ciò costituisce 
una garanzia, perchè riconosceremmo il di­
ritto all’assunzione a professionisti che per 
venti anni, come assistenti volontari, si sono 
dedicati esclusivamente ad una carriera. Co­
munque adottare questo criterio piuttosto che 
quello dell’emendamento Bruscia, che preve­
de 15 anni non sposta che qualche unità. Come 
Governo non posso che insistere su questo cri­
terio, sancito del resto nel disegno di legge 
governativo; ma vi insisto, anche, come sem­
plice deputato, perchè esso garantisce l’appli­
cazione della legge.

OCCHIPINTI. Vuole informare l’onorevole 
Lanza sugli effetti del mio emendamento?

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Senza considerare i 40 ospedali circoscri­
zionali, l’emendamento dell’onorevole Occhi- 
pinti causerebbe uno spostamento di due 
unità.

OCCHIPINTI. Siccome le unità non sono 
migliaia ma diecine...

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. L’importante è. che noi assicuriamo che 
una percentuale altissima di posti, sicuramen­
te più del 60 per cento, verranno coperti per 
concorso.

PRESIDENTE. Sugli emendamenti dello 
onorevole Occhipinti ha facoltà di parlare la 
Commissione.

MARINO, Presidente della Commissione. 
La Commissione si dichiara contraria.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il primo 
emendamento Occhipinti ed altri.

(Non è approvato)
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Pongo ai voti il secondo emendamento Oc- 
chipinti ed altri.

(Non è approvato)

LANZA. Chiedo di parlare, per mozione di 
ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. Signor Presidente, propongo che 
l’emendamento Bruscia venga discusso com­
ma per comma.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

La discussione è, allora, aperta sul primo 
comma dell’emendamento Bruscia ed altri, 
che rileggo:

« I sovraintendenti o direttori sanitari ed i 
primari, i quali alla data di entrata in vigore 
della presente legge, comunque assunti, ab­
biano prestato effettivo servizio in ospedali o 
in cliniche o in istituti universitari per un pe­
riodo complessivo non inferiore a 15 anni dei 
quali almeno otto con le effettive funzioni e 
con le qualifiche sopradette, sono nominati ef­
fettivi, con provvedimenti delle amministra­
zioni ospedaliere, dalle quali dipendono, da 
adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge. Il periodo di servizio 
svolto con le funzioni di sovraintendente o di 
direttore sanitario o di primario, previsto in 
anni otto è ridotto a cinque anni sempre che 
gli aspiranti possiedano almeno il titolo di li­
bera docenza o siano stati dichiarati maturi 
alle cattedre universitarie. »

Comunico che gli onorevoli Bonfiglio Aga­
tino, Macaiuso, D’Agata, Guzzardi e Cefalù 
hanno presentato il seguente emendamento:

sostituire al secondo periodo del primo com­
ma dell’articolo 3 il seguente:

« I sovraintendenti, i direttori sanitari ed i 
primari, i quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, si trovino alle dipenden­
ze di ospedali della Regione siciliana e che, 
comunque assunti, abbiano prestato effettivo 
servizio in ospedali o in cliniche od Istituti 
universitari per un periodo non inferiore ad 
anni 12 con le effettive funzioni e con le qua­
lifiche sopradette e che posseggano almeno 
la libera docenza, possono essere nominati nel 
posto in via definitiva con provvedimento del­

le amministrazioni ospedaliere dalle quali di­
pendono, da adottarsi entro sessanta giorni 
dalla entrata in vigore della presente legge ».

MACALUSO. Signor Presidente, la prego 
di considerare che al posto di « possono esse­
re nominati » deve esser detto « sono nomi­
nati».

PRESIDENTE. Resta così inteso.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Sul primo com­
ma dell’emendamento Bruscia, dovrei osser- 

•vare che questo non precisa, come il testo go­
vernativo, che il primario, il direttore sani­
tario o il sovraintendente per essere assunto 
dalle amministrazioni ospedaliere deve essere 
in servizio all’atto della entrata in vigore del­
la legge presso un ospedale che ha sede in 
Sicilia. Ritengo necessario che questa preci­
sazione venga inserita nell’emendamento 
Bruscia e, pertanto, propongo che si dica:
« Coloro che all’atto dell’entrata in vigore del- 
« la presente legge ricoprono interinalmente 
« presso ospedali nella Regione siciliana il po- 
« sto di sovraintendente o direttori sanitari o 
« primari e che, comunque assunti, abbiano 
« prestato effettivo servizio in ospedali o in 
«istituti o cliniche universitarie ».

E’ bene sottolineare che secondo il mio 
emendamento è necessario che il primario, 
direttore sanitario o sovraintendente sia in 
atto in ' servizio in un ospedale in Sicilia, e 
che il servizio passato è tenuto in conto ovun­
que sia stato prestato. Quindi, nel caso che la 
mia proposta venisse accettata, l’Assemblea 
voterebbe l’emendamento con l’interpretazio­
ne che ho data.

BRUSCIA. Accetto l ’emendamento dello 
onorevole La Loggia.

BENEVENTANO. D’accordo.

MAJORANA CLAUDIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Do atto della presentazione 
alla Presidenza dell’emendamento dell’onore­
vole La Loggia.

Resoconti, f. 500 (700)
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Ha facoltà di parlare l’onorevole Majorana 
Claudio.

MAJORANA CLAUDIO. Signor Presiden­
te, la nuova formulazione proposta dall’ono­
revole La Loggia parla di posti ricoperti in- 
terinalmente. Questa espressione potrebbe si­
gnificare :— a mio avviso — che è possibile 
che siano stati ricoperti due posti di cui uno 
per incarico.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne Assessore alle finanze. L ’interinato è un’al­
tra cosa.

MAJORANA CLAUDIO. Onde evitare 
equivoci e possibilità di diversa interpretazio­
ne preferirei che si parlasse di posti ricoperti 
per incarico.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Interinalmente è 
un’espressione adottata dalla Commissione; 
incarico di interino significa, appunto, non di 
ruolo, provvisorio. Comunque, non ho nulla 
in contrario ad accettare la formulazione del­
la Commissione.

PRESIDENTE. Allora l ’emendamento del­
l ’onorevole La Loggia è così formulato:

sostituire, nel primo comma dell’emenda­
mento Bruscia ed altri, sostitutivo dell’artico­
lo 3, alle parole: « I sovraintendenti o diret­
tori sanitari ed i primari i quali alla data di 
entrata in vigore della presente legge, comun­
que assunti, abbiano prestato effettivo servi­
zio in ospedali o in cliniche o in Istituti uni­
versitari... » le altre: « Coloro che all’atto del­
l’entrata in vigore della presente legge rico­
prono presso ospedali nella Regione siciliana, 
l’incarico di sovraintendenti o direttori sani­
tari o primari e che, comunque assunti, abbia­
no prestato effettivo servizio in ospedali o in 
istituti o cliniche universitarie... ».

L’onorevole Majorana Claudio può prose­
guire il suo intervento.

MAJORANA CLAUDIO. Circa la facoltà da 
parte dell’amministrazione di nominare in 
pianta stabile questi medici ritengo che sia 
necessario, in sede di Assemblea di una 
Regione autonoma, tutelare l ’autonomia delle 
singole amministrazioni. Se noi vogliamo so­
stituire in modo perentorio e tassativo que­

ste amministrazioni facciamo cosa che non 
concorda con lo spirito autonomistico che ci 
dovrebbe animare. Sarebbe quindi bene so­
stituire alle parole « sono nominati » la dizio­
ne del testo governativo « possono essere no­
minati » dando facoltà alle amministrazioni 
di nominare. E’ esatto che alcuni medici che 
occupano da molti anni con grande decoro, 
con chiara fama, con particolare titolo que­
sti posti di primari abbiano ogni rispetto da 
parte delle amministrazioni; ma non dobbia­
mo, però, mettere queste in condizione di non 
poter scegliere altra via che nominare il me­
dico. Si è fatta allusione a casi che io ritengo 
non si verifichino ma che non si possono 
escludere a priori.

RECUPERO, relatore. Le nomine le deve 
fare l ’amministrazione.

MAJORANA CLAUDIO. Dobbiamo dare 
qui alle singole amministrazioni le responsa­
bilità che esse devono assumere nei riguardi 
del medico. Le amministrazioni devono pro­
cedere a queste nomine, rinunziando a ban­
dire il concorso allorché ritenga di disporre 
di un medico di alte qualità, che meriti di 
essere confermato nel posto. Noi non abbia­
mo la veste per forzare la mano sulle ammi­
nistrazioni ospedaliere, che hanno una auto­
nomìa ben più larga di quella dei comuni, ob­
bligandole a fare questo atto amministrativo.

CEFALU’. Con questo ci si rimetterebbe al­
la discrezionalità delle parti. A termini di 
legge dobbiamo dire « sono » e non « pos­
sono ».

BENEVENTANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEVENTANO. Onorevole Presidente, si­
gnori colleghi, nell’emendamento si è adot­
tata una dizione atta ad evitare favoritismi. 
Adottando la formula proposta dall’onorevole 
Majorana noi togliamo qualunque tranquillità 
e togliamo alla legge la forza che deve avere, 
perchè qualunque diritto deve venire dalla 
legge per cui non ci si può rimettere alla di­
screzionalità delle amministrazioni...

LANZA. All’arbitrio delle amministrazioni.

BENEVENTANO. Discrezionalità che può 
divenire addirittura un arbitrio. Le ammini­
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strazioni debbono prendere i loro provvedi­
menti in virtù di una legge e non in virtù di 
poteri discrezionali che possono portare a 
quei favoritismi che noi vogliamo che non si 
verifichino nell’attuazione di questa legge.

MAJORANA CLAUDIO. Non vi può essere 
arbitrio. Si tratta di fare il concorso.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Qui 
si sono richiamati i termini « discrezionalità 
amministrativa », « possibilità » delle ammi­
nistrazioni di svincolarsi, in rapporto a par­
ticolari criteri di - valutazione, da quello che 
è il dettato della legge. In definitiva si tratta 
di un problema di tecnica giuridica; noi ci 
troviamo di fronte ad amministrazioni ospe­
daliere le quali hanno una loro discreziona­
lità; discrezionalità che nasce dalla loro fiso- 
nomia di enti autonomi nell’adottare deter­
minati deliberati. Noi possiamo suggerire tut­
ti i criteri opportuni, ma noi non possiamo 
nominare per legge. Non so se il termine 
« possono » rifletta con chiarezza questo cri­
terio, perchè qui la ipotesi che le ammini­
strazioni non seguono le leggi, è una ipotesi, 
a mio avviso, astratta, è un’ipotesi che non 
ha riferimento alla realtà sulla quale noi vo­
gliamo legiferare. Ma noi non possiamo nem­
meno nominare in un ente autonomo il pri­
mario o il direttore o il sovraintendente. De­
ve essere la delibera delle amministrazioni a 
dare esecuzione alla legge.

MONTALBANO. Giustissimo.

RESTIVO, Presidente della Regione. C’è 
una preoccupazione in ordine alla formulazio­
ne tecnica; vediamo se questa formulazione 
tecnica può essere rivista; ma non possiamo 
dire «sono nominati », perchè l’atto di nomi­
na non può provenire dalla legge, ma da una 
delibera dell’ente autonomo. Noi possiamo 
soltanto stabilire per l ’ente autonomo una di­
rettiva che ha carattere determinante. Questo 
ho voluto dire, perchè qui non si pone un 
problema di discrezionalità, ma un probi?: 
di dizione giuridica della norma.

RECUPERO, relatore. Che importa una so­
stanza.

NAPOLI. Allora si può dire « devono esse­
re nominati».

ROMANO GIUSEPPE. E’ inutile fare la 
legge, allora.

MARINO, Presidente della Commissione. 
La legge non può nominare direttamente; la 
Commissione si associa a quanto ha detto il 
Presidente della Regione.

RESTIVO, Presidente della Regione. E’ da 
tenere presente anche che i concorsi sono ban­
diti dalle amministrazioni interessate e natu­
ralmente se le amministrazioni non conforma­
no il loro atteggiamento al dettato della leg­
ge, allora si potrà intervenire nelle forme che 
si riterranno più idonee; ma non c’è dubbio 
che ogni attività diretta alla nomina non può 
svolgersi che nell’autonomia di quell’Ente, che 
crea, così, il suo funzionario.

GENTILE. Allora è inutile che facciamo la 
legge. Signor Presidente, chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà; ma soltanto 
su questo punto.

GENTILE. Io non sono un professore di di­
ritto costituzionale ed amministrativo, però da 
quelle nozioni che io ho appreso qui anche 
nella passata legislatura, dopo sei anni di at­
tività legislativa, credo di conoscere un pochi­
no quale deve essere la dizione delle leggi. 
Se noi dicessimo « possono essere nominati » 
daremmo una facoltà discrezionale alle am­
ministrazioni e questo non deve essere, per­
chè porrebbe nel nulla la norma e cadrebbe 
il principio del comando insito nella legge. 
Verrebbero, infatti a giuocare tante forze 
esterne, tante interferenze politiche e contra­
sti di interessi, mentre la legge, signor Presi­
dente, deve porre un obbligo alle ammini­
strazioni che devono ubbidire.

Questi sono i termini precisi della questio­
ne, signor Presidente, non dobbiamo dire 
« possono », la legge deve dire « sono », deve 
cioè essere imperativa.

PRESIDENTE. Vi ricordo che il testo dice:
« sono nominati con provvedimento dell’am-
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ministrazione ospedaliera ». Quindi si richie­
de sempre il provvedimento amministrativo.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Onorevole Presidente della Re­
gione, siamo d’accordo. Io penso, per quanto 
efficace sia il rilievo che le amministrazioni 
ospedaliere siano autonome e debbano prov­
vedere col loro criterio, che questo rilievo è 
di natura formale e non sostanziale. Noi sia­
mo preoccupati del fatto che, essendo la re­
gola il concorso e ponendo la legge una dero­
ga, di' questa non si faccia buon uso anche 
in buona fede.

LA LOG-GIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Non si può ricor­
rere alla Magistratura?

NAPOLI. Desidereremmo evitare che ci sia 
qualcuno il quale, per avere riconosciuto un 
diritto che gli proviene dalla legge, abbia 
sempre bisogno di rivolgersi alla Magistra­
tura. Quindi andiamo cercando quella for­
mula che, mentre sia la più rispettosa di que­
sta autonomia ospedaliera, impedisca la non 
applicazione della legge. Una volta col collega 
Ausiello abbiamo rilevato che questa autono­
mia ospedaliera è foriera di molti guai nella 
vita degli ospedali; ma questa è un’altra que­
stione. Bisogna, però, trovare quella formula 
che, rispettando questo principio, salvi la so­
stanza del problema e che dia la certezza che 
tutti coloro che sono in possesso dei requisiti 
voluti dalla legge saranno nominati.

PRESIDENTE. Si potrebbe dire « hanno il
jj, ‘tto di essere nominati ».Sm®

^  "’OLI. No, questa formula porterebbe 
L- .  ̂ idiziarie; e noi dobbiamo eliminare 

-abilità.
q.ues a ffiùv  ̂ nio aVviso, si dovrebbe dire « de- 

Qùmdp à-x minati dalle amministrazioni » ; 
vorió èssere- ben definita la volontà della
rimarreste cesa . e salvo n principio che a 
legge, e re5 no procedere le ammini-
questa nomina ev0- -vedimento. 
strazioni con loro orav

GENTILE. Esatto.
■ V

RECUPERO, relatore. Non &, ev 
to quello che ha detto il Presidente,.

atto, è esat-

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Credo, signor Presidente, 
che nessuno più di noi potrebbe essere preoc­
cupato del cattivo uso che le amministrazioni 
ospedaliere possono fare di questo potere di­
screzionale. Però mi pare che l’eccessiva 
preoccupazione porti ad una qualche cosa che 
va al di là di quello che è il principio della 
deroga. In sostanza la deroga al principio ge­
nerale del concorso si è voluta unicamente 
per determinate categorie che sono sottopo­
ste al vaglio non solo degli anni di servizio 
prestati, ma anche delle qualità che nessuno 
meglio delle amministrazioni conosce; di guisa 
che l ’amministrazione, cui la legge conferisce 
un diritto, ha il potere di non avvalersene. Po­
trebbe verificarsi che una determinata am­
ministrazione non abbia alcun interesse di 
avvalersi da questa deroga e ciò non perchè 
vi siano interferenze. Perchè obbligare allora 
questa amministrazione ad assumere per for­
za il funzionario?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Significa viola­
zione dell’autonomia.

FRANCHINA. Significa un’ingerenza. No­
nostante l ’amministrazione non intenda av­
valersi di questo diritto che la legge le dà, de­
ve, per la dizione che si vuole da parte di un 
gruppo di deputati, mantenere ugualmente in 
carica quel determinato medico, non in vista 
di quelle che sono le effettive qualità, ma sol­
tanto in considerazione di quello che è il dato 
obiettivo del numero degli anni di servizio 
prestato. Per questo ritengo che la chiarifi­
cazione data dal Presidente sia da accogliersi.

LANZA. Bisogna interpretarla esattamente, 
però. Il Presidente non ha detto questo.

FRANCHINA. Ha detto che si conferisce 
un diritto all’amministrazione, un diritto del 
quale questa può anche non giovarsi.

GENTILE. L’amministrazione dinanzi alla 
legge ha soltanto doveri.

LANZA. Chiedo di parlare.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Lanza.

LANZA. A me pare che all’intervento del 
Presidente della Regione si stia dando, un si­
gnificato che non risponde a quanto egli ef­
fettivamente ha espresso. Quando l ’onorevole 
Restivo ha detto: noi non abbiamo la facoltà 
di nominare, ha detto una cosa esatta; noi non 
possiamo dire nella legge « sono nominati » 
perchè la nomina è un atto formale di com­
petenza dell’amministrazione interessata. Qui 
l’argomento va inquadrato in un altro modo: 
i presentat ari dell’emendamento dall’articolo 3 
non vogliono dare una facoltà alle ammini­
strazioni ma vogliono che le amministrazioni 
sottostiano all’indirizzo, che sarà dato dalla 
Assemblea se la norma sarà approvata dalla 
maggioranza. Le amministrazioni debbono 
cioè fare l’atto formale di nomina. In questo 
senso possiamo modificare il nostro emenda­
mento sostituendo la parola « sono » con la 
parola «devono»; usando, infatti, il «sono» 
sarebbe l ’Assemblea a nominare e non ne 
avrebbe la potestà, col verbo « devono » noi 
diamo, invece, un comando alle singole am­
ministrazioni e nello stesso tempo un diritto 
a coloro che si trovano nelle condizioni pre­
viste dalla norma, diritto che si può fare va­
lere davanti alla magistratura, ove ci siano 
amministrazioni che intendano seguire criteri 
diversi da quelli che hanno guidato il legisla­
tore.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Occhipinti.

OCCHIPINTI. Rinunzio perchè condivido 
quanto detto dall’onorevole Lanza.

PRESIDENTE. Sul primo comma dello 
emendamento ha facoltà di parlare la Com­
missione.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, il Governo ancora non ci 
ha fatto sapere se è favorevole o contrario.

OCCHIPINTI. Il Governo, attraverso l ’in­
tervento dell’onorevole Petrotta, ha detto di 
considerare il limite di 20 anni come un li-

étù

mite non «commerciabile», non riducibile. 
Quindi tutti gli emendamenti che non pon­
gono il limite di venti anni hanno già un voto 
contrario da parte dell’onorevole Petrotta.

LANZA. Non ha detto così.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Non ha detto 
commerciabile, ma sostanzialmente ha detto 
questo.

LANZA. Non ha detto così stamattina.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Non stamatti­
na, ora.

OCCHIPINTI. L’ha detto in base a dati 
statistici.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Io 
credo che anche in questo campo sia molto 
facile chiarire l’atteggiamento del Governo. 
Il Governo ha presentato un suo disegno 
di legge che è stato modificato dalla Com­
missione. Nel disegno di legge il Gover­
no aveva, in rapporto ad una valutazione del­
le situazioni ospedaliere siciliane, fissato a 
venti anni il periodo di servizio necessario per 
conseguire la nomina non attraverso il con­
corso. Il Governo non ritiene che dalla discus­
sione siano venuti fuori degli elementi per 
modificare questo suo punto di vista che si 
basa su elementi tecnici. L ’onorevole Petrotta 
poc’anzi ha illustrato le conseguenze dei vari 
emendamenti, dicendo che in definitiva si 
tratta di modifiche di poco conto, di modifiche, 
tuttavia, che non sono — ad avviso del Go­
verno — suscettibili di determinare un suo di­
verso orientamento, per quanto riguarda la 
votazione.

Per quanto concerne il « possono » e « de­
vono » si era fatta una specificazione di carat­
tere tecnico. Il « devono » a me sembra che 
non suoni, da un punto di vista tecnico e — 
se me lo consentite — anche politico, riguar­
doso delle amministrazioni ospedaliere. Noi 
possiamo dire che gli interessati hanno diritto 
all’insediamento. Cioè noi ci interessiamo del­
la posizione degli ospedalieri e questo diritto 
dovrà essere riconosciuto dalle amministra-

RESTIVO, Presidente della Regione. Si può 
dire: «hanno diritto ad essere nominati».
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zioni ospedaliere; mi sembra che la formula 
sia più riguardosa.

Poc'anzi, siccome non avevo potuto seguire 
nei particolari la discussione, avevo avanzato 
un dubbio e invitai i colleghi a trovare una 
formulazione che ovviasse meglio alle perples­
sità dì carattere tecnico, che si erano mani­
festate. Adesso ritengo ( e non vorrei con 
questo riaprire una serie di nuove discussioni) 
che la formula più adatta sarebbe quella dì 
dire che coloro che hanno compiuto il periodo 
di anni di servizio che l’Assemblea delibererà,
« hanno diritto di essere nominati ».

BENEVENTANO. Accettiamo.

RESTIVI). Presidente della Regione. In 
questo modo non diamo la sensazione, anche 
dal punto di vista della forma, di imporre 
una determinata volontà alle amministrazioni 
ospedaliere, ma determiniamo una garanzia 
per tutti.

LANZA. D’accordo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la Com- 
misisone è contraria a tutto l’emendamento 
all’articolo 3. Siccome siamo in sede di primo 
comma: nel più è il meno. Questa mattina 
la Commissione ha chiesto mia sospensiva 
nell’intento di determinare un punto di inco- 
tro tra le tesi in contrasto. Nel fare questa 
richiesta la Commissione prendeva le mosse 
dall’emendamento Gentile, il quale sfrondava 
di parecchio il testo elaborato dalla Commis­
sione perchè richiedeva, se non erro, quindi­
ci anni di interinato, dodici anni di servizio 
effettivo nelle funzioni e diminuiva il limite 
di età da 60 a 55 anni, ma poi sfrondava tutto 
il resto perchè non richiedeva nemmeno la 
chiara fama. Per noi della Commissione que­
sto emendamento poteva rappresentare un 
punto di incontro, perchè il principio che ci 
ha ispirato (lo abbiamo detto in apertura di 
discussione) è stato quello di regolare il con­
corso ed in subordinata dare la sanatoria agli 
elementi più degni, più capaci e migliori. Per 
noi tutti gli emendamenti, tranne quello dello 
onorevole Gentile, presentavano una enorme 
distanza rispetto al testo elaborato dalla Com­

missione. L ’emendamento Gentile ci è parso 
il più vicino o quanto meno il meno lontano. 
Che cosa è avvenuto oggi durante la sospen­
sione? E’ avvenuto che l’emendamento Gen­
tile è stato semplicemente polverizzato dalla 
tempesta degli altri emendamenti.

PRESIDENTE. L ’ emendamento Gentile 
verrebbe dopo perchè parla di dodici anni.

MARINO. Presidente della Commissione. 
Noi stiamo discutendo sull’emendamento Bru- 
scia, Lanza, Beneventano, il quale è stato il 
punto di incontro fra le varie correnti.

Se non è stato polverizzato, è stato assorbi­
to. L ’emendamento Brusda ed altri non fa 
c h e  ritornare puramente e semplicemente al 
testo di legffe elaborato dal Governo: dico di 
più. lo migliora, lo arricchisce perchè invece 
d1' richiedere venti anni di complessivo servi­
zio osnedaliero ne richiede soltanto auindici. 
In tutto il resto è quasi identico. Intendo chia­
rire il punto di vista della Commissione; per 
noi non vi è una questione di dettaglio, ma 
una questione di principio e anche di c o e r e n z a  
e di dignità. Siccome dalla sospensiva è 
scritto l’effetto contrario a quello desidera­
to, la Commissione non d u o  che confermare 
questa sua tesi di principio. Siamo, quindi, 
molto dolenti onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, di non essere stati in sintonia con voi 
in quello che doveva essere il punto di incon­
tro. Ci dichiariamo, pertanto, contrari e vor­
remmo che questo fosse inteso nel significato 
morale, perchè troppo gli emendamenti si so­
no distanziati dal nostro principio.

BENEVENTANO. Non siete infallibili.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Chiarisco ancora, onorevole Presidente; non 
siamo intransigenti, perchè questo potrebbe 
richiamare per il principio dei contrari, la tes; 
demagogica di altri opponenti. Noi non dicia­
mo che la nostra è la frontiera del bene e quel­
la degli altri è la frontiera del male; facciamo 
questione' di coerenza morale e di dignità: 
abbiamo un principio. Emanuele Kant, e ten­
go a precisare che non è mio amico, diceva: 
scegli un principio e rafforzati in esso. Noi 
abbiamo scelto questo principio e perciò di­
chiariamo ancora una volta che siamo con­
trari a onesta tesi estrema. Ma signor Presi­
dente, abbiamo sott’occhio l ’emendamento è
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firma Macaiuso, Bonfìglio ed altri, che ripren­
de in gran parte l’emendamento Gentile. Se 
l’emendamento Gentile potesse essere combi­
nato con l ’emendamento Bonfìglio, la Com­
missione non avrebbe nulla in contrario a 
tentare ancora una volta la via dell’incontro. 
Questa è la nostra dichiarazione.

PRESIDENTE. Concludendo, per il primo 
comma dell’emendamento Bruscia, Lanza ed 
altri, la Commissione è contraria?

MARINO., Presidente della Commissione. 
Sì.

PRESIDENTE. A conclusione della discus­
sione svoltasi, pongo ai voti il primo com­
ma deU’emendamento Bruscia, Lanza ed altri 
con le modifiche proposte dall’onorevole La 
Loggia ed accette dai proponenti e con la 
sostnuzione delle parole « sono nominati » 
con le altre « hanno diritto ad essere nomi­
nati ».

Lo rileggo:
« Coloro che all’atto dell’entrata in vigore 

delia presente legge ricoprono presso ospe­
dali delia Regione siciliana, l ’incarico di so- 
vraintendenti o direttori sanitari o primari e 
cne, comunque assunti, abbiano prestato ef­
fettivo servizio in ospedali o in istituti o cli­
niche universitarie, per un periodo comples­
sivo non inferiore a quindici anni dei quali 
almeno otto con le effettive funzioni e con le 
qualifiche sopradette, hanno diritto ad essere 
nominati effettivi, con provvedimenti delle 
amministrazioni ospedaliere dalle quali di­
pendono, da adottarsi entro 60 giorni dalla 
entrata in vigore della presente legge ».

(Dopo prova e controprova non è approvato)

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole Presi­
dente, il Governo ha votato contro ed è bene 
chiarire il significato di questo voto. Con il 
suo voto, il Governo ha manifestato di essere 
favorevole al limite di venti anni. La pre­

ghiamo quindi di porre ai voti lo stesso emen­
damento, ma con il limite di venti anni.

LANZA. Stamattina l’Assessore Petrotta 
ebbe a dire che era d’accordo per 15 anni. Mi 
meraviglio come ora sia contrario.

BENEVENTANO. Siccome è caduto il pri­
mo comma dell’emendamento Bruscia, allora 
si può porre in votazione il mio emendamento.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, emendamento era quello Occhipinti, 
emendamento è quello Amato, ma questo, di 
cui abbiamo discusso ora, esaminando il pri­
mo comma e l ’altro Beneventano non ancora 
discusso, non sono emendamenti, come sono 
erroneamente chiamati, ma sono articoli sosti­
tutivi dell’articolo 3. Essendo stato respinto 
il primo comma non si può continuare a di­
scutere sull’articolo sostitutivo Bruscia ed 
altri. Io prego l ’onorevole La Loggia di ricor­
darsi che nell’articolo sostitutivo Beneven­
tano è previsto il limite di 20 anni, sul quale 
ora si discute.

LA LOGGIA,. Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. La nostra dichia­
razione di voto è stata precisa: siamo per il il- 
mite di 20 anni e non di 15. L’emendamento 
Bruscia con questo limite ha la nostra appro­
vazione.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do che si voti sulla richiesta del Governo.

BENEVENTANO. D’accordo.

PRESIDENTE. Del resto il suo emenda­
mento viene ad essere identico a quello Bru­
scia ove in questo si porti il limite a 20 anni.

LANZA. Signor Presidente, chiediamo una 
sospensione per cinque minuti.

PRESIDENTE. Onorevole Lanza, non ri­
tengo che sia necessario sospendere la seduta.

Allora pongo nuovamente ai voti il primo 
comma dell’emendamento Bruscia ed altri,
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nel testo poc’anzi votato e con l’aumento del 
periodo di servizio da 15 a 20 anni.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il secondo comma dell’emen­
da mento Bruscia ed altri, che rileggo:

« Il periodo di servizio svolto con le fun­
zioni di sovraintendente o di direttore sani­
tario o di primario, previsto in anni otto è 
ridotto a cinque anni semprechè gli aspiranti 
possiedano almeno il titolo di libera docenza 
o siano stati dichiarati maturi alle cattedre 
universitarie ».

(.E’ approvato)

Pongo in discussione il terzo comma dello 
stesso emendamento, che rileggo:

« Per le piccole specialità (oculistica, oto­
rinolaringoiatria, urologia, pediatria, radio­
logia dermosifilopatica) il numero degli anni 
di servizio di cui al primo comma è ridotto 
a dieci, dei quali almeno cinque con le fun­
zioni di primario, salvo sempre il disposto del 
secondo comma ». ,

In questo còmma, ho proposto, ed i propo­
nenti hanno accettato la soppressione della 
parola « piccole ».

AUSIELLO. Non è bene che la legge faccia 
queste distinzioni.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Non mi sembra esatto fare questa 
distinzione fra medici, e stabilire un diverso 
trattamento a seconda delle funzioni che cia­
scuno d ’essi svolge. Questa disposizione ver­
rebbe a turbare lo scopo della nostra legge. 
Questa distinzione farebbe sorgere il sospetto 
che qui si vogliono fare dei personalismi, cosa 
questa che noi dobbiamo evitare.

BENEVENTANO. Anche a nome degli altri 
firmatari, rinunzio a questo comma.

PRESIDENTE. Pongo, allora, in discus­
sione il quarto comma dell’emendamento Bru­
scia ed altri, che rileggo:

« Per i sanitari il possesso del titolo di com­
battente il numero degli anni di servizio e

di qualifica occorrenti per essere nominati in 
via definitiva è ridotto ad un quarto ».

Ricordo che gli onorevoli Amato, Napoli, 
Macaiuso, Pizzo e Sacca hanno proposto la 
soppressione di questo comma.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Amato per 
dare ragione del suo emendamento soppres­
sivo.

AMATO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, per evitare che più tardi possano far­
si nei miei confronti speculazioni, dato che ap­
partengo ad un settore verso il quale specula­
zioni del genere usano farsi, devo dichiarare 
che indubbiamente il mio emendamento non 
vuol suonare dispregio alle benemerenze pa­
triottiche dei combattenti. Io stesso che ho 
formulato, proposto, firmato questo emenda­
mento, non solo sono un combattente, ma de­
corato al valore come maggiore di artiglieria 
(anzi sono stato decorato dal Ministero della 
Marina, il che significa qualche cosa); per 
giunta appartengo ad una famiglia che ha 
perduto tre figli in guerra e dei sei figli cin­
que sono decorati al valore. Lontano da me 
dunque il pensiero di recare offesa ai com­
battenti. Ma altro è il valore combattentisti­
co ed altro il valore scientifico. Quando ci sot­
toponiamo ad un’operazione, anche se il petto 
del nostro chirurgo è pieno di medaglie, noi 
vogliamo in lui la capacità di operare per evi­
tare che ci spedisca all’altro mondo.

In vero, noi abbiamo stabilito una pre­
sunzione di capacità in base agli anni di ser­
vizio effettivo nella funzione di primario o di 
direttore di clinica, prevedendo ima possibi­
lità di riduzione di questi anni di servizio per 
quanto riguarda i liberi docenti e gli idonei 
alle cattedre; e ciò perchè alla esperienza do­
vuta alla pratica di questi anni si aggiunge la 
scienza. Ma diminuendo questi anni di servi­
zio per i combattenti, che cosa sostituiamo al­
l’esperienza? Il valore delle benemerenze pa­
triottiche? Queste si possono premiare in al­
tro modo.

Date dei punti di preferenza — e del resto 
credo che la legge nazionale provveda in que­
sto senso — ma non riducete gli anni di espe­
rienza, che sono necessari per garantire allo 
ammalato la sicurezza di essersi affidato a 
persona capace. Quindi insisto e ripeto: il mio 
emendamento non suoni dispregio per le vir­
tù patriottiche e per le benemerenze dei com­
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battenti, ma significhi soltanto voler garantire, 
in ogni modo, agli ospedali la possibilità di 
avere medici e chirurghi idonei al compito 
loro affidato.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, indiscutibilmente è un argo­
mento delicato quello che è stato trattato dal 
collega Amato, ma la sua premessa ci costrin­
ge a farne delle altre. Prendo la parola quale 
combattente reduce pluridecorato al valor 
militare, fratello di ferito in guerra, io stesso 
ferito in guerra sul fronte russo, per i colle­
ghi di sinistra. (Proteste a sinistra)

COLAJANNI. Che c’entrano i colleghi di 
sinistra. (Commenti dai banchi del Movimen­
to sociale italiano)

OCCHIPINTI. Precisavo: sul fronte russo.

COLAJANNI. Lo vada a raccontare al suo 
portiere o a colui che lo mandò ad aggredire 
un popolo che non le aveva fatto niente. 
(Commenti, proteste dai banchi del Movimen­
to sociale italiano)

OCCHIPINTI. Ci sono andato volontario, 
onorevole Colajanni, e ci tornerei in qualun­
que momento in quel settore. (Proteste a si­
nistra - Consensi dai banchi del Movimento 
sociale italiano - Discussioni in Aula - Richia­
mi del Presidente)

COLOJANNI. Non si rivolga a noi inpune- 
mente; lei non sa quello che dice. Impari, pri­
ma, a parlare in un’Assemblea. Si rivolga a 
coloro che lo mandarono ad aggredire un po­
polo pacifico.

OCCHIPINTI. Si rivolga lei a coloro che 
hanno mandato il «capitano Barbato». Non 
ho bisogno che mi insegni qualche cosa sotto 
questo punto di vista e sotto tutti i punti di 
vista. Si ricordi che mentre lei sabotava la 
guerra, io la guerra la facevo. (Scambi di in­
vettive fra i deputati del Blocco del popolo e 
del Movimento sociale italiano)

PRESIDENTE. Onorevole Buttafuoco, ono­
revole Colajanni, onorevole Macaiuso, onore­
vole Santagati Orazio.

COLAJANNI. Signor Presidente, l ’onorevo­
le Occhipinti ha insultato un intero settore 
dell’Assemblea.

OCCHIPINTI. Non ho insultato nessun set­
tore. Intendo precisare.

COLAJANNI. Peggio, ha insinuato. Meglio 
se non precisa. Lei si attenga alle disposizioni 
della Presidenza.

PRESIDENTE. Onorevole Occhipinti, parli 
dell’emendamento.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, non 
era nelle mie intenzioni provocare un simile 
incidente. (Commenti a sinistra)

AUSIELLO. Vergognatevi.

MACALUSO. Le avete con Hitler, le sim­
patie.

OCCHIPINTI. L’avere detto « per i colleghi 
di sinistra » voleva essere soltanto una specie 
di cordiale battuta per quanto era stato dichia­
rato dal collega Amato quando disse: « dato 
che appartengo ad un settore... ».

Voce da sinistra: Dovrebbe chiedere scusa.

OCCHIPINTI. Non ho da chiedere scusa a 
nessuno per nessuna cosa che abbia detto sa­
pendo di dirla.

I presentatori delTemendamento, Signor 
Presidente, si oppongono ad una certa agevo­
lazione nei confronti dei combattenti che io 
condivido pur svolgendo una attività profes­
sionale che non mi consentirà mai di potere 
sfruttare le agevolazioni combattentistiche. 
Dicono loro, in sostanza: vero è che in altri 
settóri o in altre occasioni questa gente è 
stata meritevole di considerazione, ma noi 
abbiamo bisogno di professionisti tecnica- 
mente preparati, abbiamo bisogno di medici 
o di chirurghi. Ora è proprio in considera­
zione, onorevole Presidente, di questo che 
io ricordo — e lo ricordo a me stesso — che sul 
fronte greco e sul fronte russo, sui quali 
ho avuto la ventura di vivere, nello ospedale 
da campo ove fui ricoverato, non venni assi­
stito affatto nè da ufficiali di artiglieria nè da 
ufficiali di aviazione e di marina, ma da uffi­
ciali medici, da gente quindi che serviva sotto 
le armi sì, ma dava il contributo della propria
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specifica competenza medica. Non ci sono 
dubbi che tutti i chirurghi degli ospedali mi­
litari avevano dei gradi, una responsabilità 
militare, ma questi gradi e questa responsa­
bilità militare erano soltanto una esteriorità; 
neiranima, nel cervello, nello intervento 
della mano delicata del chirurgo c’era la sua 
capacità, la sua abilità di chirurgo, militare 
sì, ma di chirurgo, di medico militare sì, ma 
di medico. Su questo non ci sono dei dubbi.

E’ da considerare inoltre che gli ospedali mi­
litari in guerra, non soltanto in questa ma in 
tutte le guerre, sono stati sempre un campo 
di esperienza così vasto e così intenso che 
nessun ospedale civile potrà mai neanche lon­
tanamente uguagliare. Non ci sono dubbi che 
l ’esperienza del chirurgo di guerra supera mi­
gliaia e migliaia di volte Tesperienza che ac­
quisisce un chirurgo in qualsiasi ospedale di 
prima categoria. Non ci sono dubbi che gli in­
terventi clinici per le malattie di guerra che 
si sviluppano in agglomerati di truppe dove la 
pulizia manca, dove l ’alimentazione è difet­
tosa, sono fonte d’osservazione continua per 
il tecnico della materia.

Onorevole Presidente, io concludo riportan­
domi ad un’altra considerazione. La legge na­
zionale riconosce il merito combattentistico e 
assegna dei punteggi di preferenza m sede di 
concorso. Noi, mentre ci siamo adoperati a 
formulare questa legge, chiamiamola di sana­
toria o di riconoscimento, siamo nella più asso­
luta impossibilità di seguire lo stesso criterio 
del legislatore nazionale perchè il nostro prov­
vedimento non si rivolge a coloro che si sot­
topongono ad un concorso e come tali hanno 
diritto al 20 per cento dei punti per beneme­
renze combattentistiche. Se l ’Assemblea vor­
rà riconoscere queste benemerenze ai medici, 
lo dovrà fare indipendentemente dal concorso.

Concludo dicendo ancora ima volta che sono 
in assoluta solidarietà con tutti coloro che ser­
virono la scienza, in questo settore e in un 
momento di responsabilità personale e di re­
sponsabilità nazionale, alle quali non si sot­
trassero. (Applausi dai banchi del Movimento 
sociale italiano)

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Signor Presidente, l’emendamen­
to dell’onorevole Amato, da me sottoscritto,

vuol significare che per il solo fatto di essere 
combattenti non si può avere un privilegio 
come medico. Il collega Occhipinti ha detto, 
invece, che bisogna tenere conto del servizio 
prestato negli ospedali militari. Allora, invece 
dell’emendamento soppressivo, ho concordato 
con gli onorevoli Amato, Macaiuso, Pizzo e 
Saccà il seguente emendamento sostitutivo 
del quarto comma:

« Per i sanitari che hanno la qualifica di 
combattente è valutato per il raggiungimento 
dei venti anni previsti al comma primo il 
periodo prestato come medico in servizio mi­
litare ».

AUSIELLO. Questo va bene.

PRESIDENTE. Do atto della presentazione 
di questo emendamento.

CRESCIMANNOI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRESCIMANNO. Onorevole Presidente, si­
gnori colleghi, prendo la parola sull’emenda­
mento soppressivo che è stato presentato a 
firma dell’onorevole Amato, che, se fosse ap­
provato suonerebbe offesa alla benemerita 
categoria dei combattenti.

Vi sono, per i combattenti, provvidenze di 
carattere nazionale che vengono adottate in 
tutti i concorsi. Nella fattispecie, se noi ci 
dobbiamo orientare sulla legge nazionale, per 
la valutazione di merito nei concorsi, mi pare 
che sia un controsenso distaccarcene quando 
si tratta di riconoscere la qualifica di com­
battenti. Ci sono due concetti: uno di valuta­
zione di merito e uno di valutazione com­
battentistica. La valutazione combattentistica 
ci impone di attenerci in senso stretto ai cri­
teri della legge nazionale. Nella valutazione 
di merito, — l ’ha detto l’onorevole Occhipinti 
— dobbiamo tener conto del servizio prestato 
negli ospedali militari.

La . disposizione di cui stiamo discutendo 
si occupa di professionisti che hanno prestato 
venti anni di servizio; quindi non è possibile 
che non siano stati medici negli ospedali da 
campo. E’ stato presentato ora l’emendamento 
Napoli, che nella sostanza, onorevoli colleghi, 
si scosta dal principio del quarto comma del­
l’emendamento Bruscia ed altri.

Dice questo emendamento che, per i sanitari
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in possesso del titolo di combattente il nu­
mero degli anni di servizio e di qualifica oc­
correnti per essere nominati in via definitiva 
è ridotto di un quarto. Noi intendiamo man­
tenere in questi termini il benefìcio; tenendo 
conto del servizio prestato negli ospedali da 
campo, si mantiene ferma nella sostanza la 
proposta Bruscia, Lanza ed altri.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Mi dispiace, onorevole Cresci- 
manno, di dover importunare l ’Assemblea, 
per un chiarimento. Nel mio emendamento 
mi riferisco a tutto il servizio prestato come 
medico militare. E credo che in ciò la mia 
proposta sia più favorevole a questa categoria 
di medici, di quanto non lo sia quella Bru- 
scia-Lanza, poiché non si limita alla riduzione 
di un quarto dei venti anni di servizio pre­
visti nel primo comma. Sicché, se vi è un 
medico che ha fatto sei anni di servizio negli 
ospedali militari, questo periodo viene ad 
essere computato per intero, superando, quin­
di, il limite di un quarto, che corrisponde a 
cinque anni.

Noi riteniamo che colui il quale ha pre­
stato il servizio militare non è potuto restare 
in ospedale e, quindi, questa sua prestazione 
non deve gravare come punizione per avere 
fatto il servizio militare ma deve essere com­
putata. In definitiva non sosteniamo che 
l’avere acquisito la qualifica di combattente, 
che col medico non c’entra per niente, debba 
importare una speciale agevolazione. Pertan­
to accogliendo l’idea dell’onorevole Occhipinti, 
il quale ha detto di essere stato operato da 
medici e non da ufficiali di artiglieria, abbia­
mo proposto questa nuova formulazione, più 
favorevole dell’emendamento Bruscia, Lanza 
ed altri.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Napoli ha così modificato l’emendamento so­
stitutivo del quarto comma:

« Per i sanitari che hanno la qualifica di 
combattente e che erano già laureati prima 
del servizio militare è valutato nel raggiungi­
mento degli anni previsti al primo comma il 
periodo prestato come medico in servizio mi­
litare ed in misura mai superiore al quarto, »

COSTARELLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.

COSTARELLI. Signor Presidente, non so­
no favorevole a questo emendamento perchè 
qui si tratta di dare un normale riconosci­
mento ai meriti combattentistici, per i quali 
provvedono le norme legislative sui concorsi. 
Sono favorevole, invece, al quarto comma 
dell’emendamento Bruscia, Lanza, nel senso 
che si devono ridurre gli anni richiesti, 
anche per il primariato, poiché otto anni fa 
nel 1944 chi era combattente era nella impos­
sibilità di accedere a quei posti nei quali ora 
si vogliono confermare i presunti aventi di­
ritto. Credevo che la disposizione volesse rico­
noscere questo fatto oggettivo e non un me­
rito. Ed è in questo senso che mi orienterò 
nel dare il mio voto.

LANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. Io sono lieto che l’emendamento 
soopressivo Amato sia stato cambiato in 
emendamento sostitutivo: ciò ìndica che è de­
cisa volontà di tutta l ’Assemblea dare un ri­
conoscimento ai combattenti, mentre l ’emen­
da mento soppressivo voleva significare una 
diminutio per coloro che avevano prestato il 
loro servizio militare in difesa della Patria.

Sul merito desidero rilevare che, con lo 
emendamento che stiamo discutendo verreb­
be ridotto di un numero di anni pari al servizio 
militare prestato, il periodo di venti anni di 
servizio richiesto nel primo comma già appro­
vato e non quello di otto anni relativo alle 
funzioni. Questo è essenziale. Penso che si 
possa accedere a questa tesi solo che la ridu­
zione non sia pari al periodo di anni in cui si 
è rimasti: sotto le armi, ma di un quarto 
come veniva proposta dal nostro emendamen­
to. specificando però che questo beneficio po­
trà essere utilizzato solo da coloro che sotto 
le armi non solo svolsero mansioni di medici, 
ma erano già laureati in medicina. Ciò per 
evitare che gli studenti universitari in me­
dicina possano venirsi a trovare in una con­
dizione di vantaggio rispetto a coloro che era­
no già laureati. Penso che sotto questo pro­
filo possiamo accettare l ’emendamento sosti­
tutivo.
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NAPOLI. Signor Presidente, in questo sen­
so proporrò un altro emendamento concor­
dato.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Napoli ha così modificato il suo emenda­
mento :

« Per i sanitari che hanno la qualifica di 
combattente e che erano già laureati prima 
del servizio militare è computato nei venti 
anni previsti al primo comma il periodo pre­
stato come medico in servizio militare ed in 
misura mai superiore al quarto. »

FRANCHINA. Ma la limitazione di un 
quarto in definitiva danneggia. C’è chi ha 
potuto fare dieci anni di servizio militare.

NAPOLI. Propongo che remendamento sia 
votato per divisione in due parti, di cui la 
prima fino alle parole « come medico in ser­
vizio militare » comprese. /

PRESIDENTE. Pongo ai voti la prima par­
te di questo emendamento fino alle parole 
« come medico in servizio militare ».

(E3 approvata)

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, non sono 
favorevole alla seconda parte di questo emen­
damento, perchè temo ci possano essere dei 
casi in cui i medici possano essere danneggiati. 
Mi riferisco a quei medici che hanno prestato 
la loro opera nell’esercito per più di cinque 
anni. Tutti ci siamo trovati d’accordo che è 
giusto computare l’intero servizio prestato. A 
me pare che sia giusto adottare questo cri­
terio anche per un’altra considerazione. Vero 
è che colui il quale era già primario non ri­
ceve alcun beneficio, ma è altrettanto vero 
che a chi invece ha prestato il servizio come 
medico generico senza avere al contrario la 
Qualifica di primario, il servizio viene valu­
tato come se egli fosse stato già primario. 
Quindi il vantaggio mi pare considerevole. 
Invece, ponendo la limitazione di cui alla se­
conda parte dell’emendamento ancora in di-; 
scussiohe. si possono creare delle sperequa­
zioni assurde fra chi effettivamente ha pre­

stato 5 anni di servizio militare e se li vuole 
valutati per intero e chi avendo fatto due 
guerre avrà potuto prestare dieci anni di 
servizio militare e ne ha computati solo la 
metà.

NAPOLI. Ritiro la seconda parte del mio 
emendamento.

PRESIDENTE. Allora il quarto comma del­
l’articolo è costituito solamente dalla prima 
parte dell’emendamento Napoli, già approva­
to. Comunico che l ’Assessore all’igiene ed alla 
sanità, onorevole Petrofita, ha presentato il 
seguente emendamento aggiuntivo:

« Il complessivo periodo di servizio previ­
sto in 20 anni è inoltre ridotto a 15 sempre 
che gli aspiranti abbiano per tale periodo 
prestato servizio ininterrottamente con la ef­
fettiva qualifica di sovrintendente, direttore o 
primario. »

MACALUSO. E’ precluso.

MAZZULLO. Per noi non è precluso.

PURPURA. Se l’abbiamo votato.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Presidente della Regione. Devo 
dirvi che il Governo ha ripresentato con 
emendamenti costantemente il proprio, dise­
gno di legge per quanto riguarda l’articolo 3. 
L’emendamento ora annunciato dal Presiden­
te prevede l’ipotesi che la funzione di prima­
rio sia stata esercitata per 15 anni. Questa 
ipotesi, a parte Quelle previste nel primo 
comma, era considerato nel terzo comma del 
disegno di legge del Governo regionale. Quin­
di non c’è nulla di nuovo: così come abbiamo 
rinronos+o tutti ì punti di vista prospettati 
nel disegno di legge elaborato dal Governo 
repions]". proponiamo ora questo emenda­
mento d ouale. peraltro, siccome è in rao- 

Q noe svolgimento logico, a nostro av- 
non rappresenta elemento nuovo ner cui 

si avanzare la richiesta di preclusione

MARINO, Presidente della Commissione. 
Chiedo dì parlare.
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OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Marino.

MARINO, Presidente della Commissione. 
L’Assemblea non può tornare su una delibe­
razione già presa.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ono­
revole Marino, vuole lèggere l’articolo 3 del 
disegno di legge del Governo?

TOCCO VERDUCI PAOLA. Non si discute 
sull’articolo 3 del disegno di legge ma sullo 
emendamento.

RESTIVO, Presidente della Regione. Que­
sto per dire che non c’è una contraddizione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Occhipinti.

OCCHIPINTI. Io credo che dopo l’osserva­
zione dell’onorevole Presidente della Com­
missione, praticamente è balzata chiara ed 
evidente la preclusione. All’onorevole Restivo 
mi permetto di dire una cosa. Egli si richia­
ma molto opportunamente, per dimostrare 
che il Governo è coerente nel nresentare que­
sto emendamento, al disegno di legge gover­
nativo; ma noi stiamo ignorando compieta- 
mente questo testo poiché stiamo discutendo 
sul disegno di legge della Commissione. 
Allora la preclusione è chiara, chiarissima; ed 
infatti sulla questione dei venti, quindici e 
dieci anni di servizio, l’Assemblea si è pro­
nunciata bocciando il mio emendamento ed 
accettando il criterio dei venti anni. L ’emen- 

' damento dell’onorevole Petrotta verrebbe a 
riaprire la discussione su questo argomento 
sul quale si è votato. Mi sembra che la pre­
clusione sia così chiara ed evidente da non 
doversi nemmeno discutere.

PRESIDENTE. Su questo emendamento è 
prevista l ’ipotesi di quindici anni di prima­
riato, mentre l ’Assemblea nel primo comma 
ha previsto l ’ipotesi di venti anni di servizio 
di cui otto di primariato. Non è quindi la 
stessa cosa.

OCCHIPINTI. E’ la stessa cosa.

| BENEVENTANO. Non v ’è preclusione.

PRESIDENTE. Ma si tratta di servizio con­
tinuativo prestato con la qualifica di primario.

. ;fi a 1
OCCHIPINTI. Siamo nel campo della pre­

clusione più piena e su questa la prego di 
decidere.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, non può ragione­
volmente sostenersi che ci sia preclusione per 
l’emendamento proposto dall’onorevole Pe­
trotta. Basterebbe a dimostrarlo la conside­
razione che un comma esattamente analogo 
era nel testo del Governo. Non dico questo, 
onorevole Tocco, perchè io voglia sostenere 
che bisogna votare il testo del Governo, men­
tre la discussione è aperta su altro testo, ma 
per chiarire che se ci fosse stata quella incom­
patibilità che determina la preclusione, la 
norma non avrebbe potuto essere contenuta in 
quel testo, in cui il primo comma è identico 
a quello che abbiamo votato poc’anzi.

PRESIDENTE. La Presidenza non ritiene 
che sussiste preclusione.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore pile finanze. Per quanto ri­
guarda il merito, la ipotesi di cui ci occu­
piamo è sostanzialmente e notevolmente di­
versa da quella prevista dal primo comma 
già votato. In anello s’ trattava di medici che 
avessero già prestato 20 anni di servizio inin­
terrotto in ospedali o cliniche, in Sicilia o 
fuori Sicilia e che avessero almeno otto anni 
di primariato effettivo. Qui si tratta di me­
dici che hanno quindici anni di primariato 
effettivo e per i quali non si richiedono i 
venti anni di servizio ininterrotto. Nella va­
lutazione comparativa delle due situazioni non 
vi è dubbio che quest’ultima richieda una 
maggiore considerazione poiché riguarda i 
titoli votiori rispetto a quelli considerati dal 
primo comma. Difatti chi ha per auindici anni 
avuto le funzioni di primario effettivo, credo 
che si trovi, dal punto di vista dell’attività

m
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professionale, in una situazione di maggiore 
rilievo di colui che viceversa ha esercitato 
soltanto per otto anni il primariato, anche se 
per venti anni ha prestato servizio presso 
cliniche, istituti etc., in qualunque categoria 
di prestazione professionale. La situazione 
che noi consideriamo nel nostro emendamento 
come equivalente è addirittura potiore rispet­
to all’altra e meriterebbe quindi un tratta­
mento di maggior favore. Credo quindi che 
non vi sia niente di straordinario, scandaloso 
o illegittimo. Se si fosse votato l’emendamento 
Bruscia e Lanza che parlava di quindici anni, 
questa disposizione non avrebbe avuto ra­
gione d’essere. Ma ora dobbiamo essere coe­
renti: abbiamo votato contro perchè ritene­
vamo pochi quindici anni; ora dobbiamo vo­
tare a favore perchè quindici anni di prima­
riato sono ben maggiori degli otto congiunti 
a sette di servizio semplice.

MARE GINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. Parla a nome della Commissione?

MARE GINA. Parlo a nome del mio Grup­
po: non ho l’onore di far parte della Com­
missione in questa seconda legislatura. Vote­
remo contro questo emendamento dell’onore­
vole Petrotta perchè si tratta di una dispo­
sizione ad personam. Ho letto uno per uno 
tutti i nomi dei primari che questa cartello 
contiene. Nessun primario dell’ospedale di 
Palermo si trova nelle condizioni di benefi­
ciare di questa disposizione, come nessun pri­
mario dell’ospedale di Messina...

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Non è del mio collegio.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle -finanze. Non c’entra il 
collegio elettorale.

MARE GINA. Allora c’entra il collegio elet­
torale dell’onorevole Lanza. Nessun primario 
di Messina, Catania, Trapani, Enna, si trova 
in queste condizioni ma soltanto un primario 
di Caltanissetta, il dottore Viola, un medico 
che ha sedici anni di interinato. Per questa 
ragione, oltre che per quello che ho detto ieri, 
noi voteremo contro Temendamento.

LANZA. Non lo conosco e non appartiene 
al mio partito, onorevole Mare. Respingo que­
sta sua insinuazione che non è degna di un 
deputato. Domandi ai suoi colleghi se cono­
sco il dottore Viola.

MARE GINA. Non ho interesse a conosce­
re le sue amicizie.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Onorevole Mare, tutti questi medici li 
conosco io e so chi resta dentro e chi resta 
fuori.

MARE GINA. Il disegno di legge glielo 
hanno portato già fatto su misura.

PRESIDENTE. Nel merito ha facoltà di par­
lare la Commissione.

MARINO, Presidente della Commissione. 
A parte la questione della preclusione che 
par noi esiste, nel merito la Commissione è 
contraria.

LANZA. Chiedo di parlare.

MONTALBANO. Onorevole Lanza, ora 
dobbiamo votare.

i
LANZA. Onorevole Montalbano, quando un 

deputato del suo Gruppo qui dalla tribuna 
insinua che la mia posizione favorevole allo 
emendamento ha attinenza con la situazione 
di un ben determinato professionista, ho il 
diritto di respingere questa insinuazione. Non 
so nemmeno chi sia questo professionista.

MARE GINA. Non ho insinuato.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Non c’entra; 
essendosi parlato di collegio, ha detto che 
se non è di Palermo, è di Caltanissetta.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il comma ag­
giuntivo proposto dall’Assessore all’igiene ed 
alla sanità.

CNon è approvato)

BENEVENTANO. Signor Presidente, chie­
do che si passi alla discussione del seguente
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emendamento aggiuntivo, presentato stama­
ne da me e dall’onorevole Majorana Bene­
detto:

« Per i primari che si trovano comunque 
assunti alle dipendenze di ospedali di terza 
categoria, il periodo di servizio di anni venti 
è ridotto ad anni sette, di cui almeno due 
con funzioni di direttore di reparto. »

NAPOLI. Signor Presidente, ritengo che 
questo emendamento sia già precluso poiché 
nel primo comma dell’articolo 3 non abbiamo 
parlato nè di prima nè di seconda categoria.

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevole Na­
poli. Il comma aggiuntivo proposto dagli ono­
revoli Beneventano e Majorana Benedetto è 
precluso.

Si passi al quinto comma dell’emendamen­
to Bruscia ed altri, che rileggo:

« Per le anzidette nomine ai posti di di­
rettore sanitario è richiesto il possesso negli 
aspiranti dei titoli di cui alla lettera m) del­
l’articolo 67 del decreto ministeriale 19 di­
cembre 1940, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale numero 100 del 28 aprile 1941, mentre 
per le nomine ai posti di primario di spe­
cialità ufficialmente riconosciuta, è richiesto 
il possesso dei requisiti di cui alla lettera e) 
dell’articolo 47 del regio decreto 30 settem­
bre 1938, numero 1631 ».

Lo pongo ai voti.

(.E’ approvato)

Si passi al sesto comma dell’emendamento 
Bruscia ed altri, che rileggo:

« In ogni caso le nomine di cui sopra sono 
disposte a favore del personale che non abbia 
superato il limite massimo di età per la per­
manenza in servizio di cui all’articolo 18 del 
regio decreto 30 settembre 1938,. numero 
1631 ».

Lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Pongo ai voti nel suo complesso l’articolo 
3 quale risulta dopo l’approvazione dei sin­
goli comma.

Lo rileggo:
Art. 3.

Coloro che all’atto dell’entrata in vigore 
della presente legge ricoprono presso ospe­
dali nella Regione siciliana l ’incarico di so- 
vraintendenti o direttori sanitari o primari 
e che, comunque assunti, abbiano prestato 
effettivo servizio in ospedali o in istituti o 
cliniche universitarie per un periodo com­
plessivo non inferiore a venti anni dei qua­
li almeno otto con le effettive funzioni e 
con le qualifiche sopradette, hanno diritto 
ad essere nominati effettivi, con provvedi­
mento delle Amministrazioni ospedaliere 
dalle quali dipendono, da adottarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge.

Il periodo di servizio svolto con le fun­
zioni di sovraintendente o di direttore sa­
nitario o di primario, previsto in anni otto 
è ridotto a cinque anni semprechè gli. aspi­
ranti possiedano almeno il titolo di Ubera 
docenza o siano stati dichiarati maturi alla 
cattedra universitaria.

Per i sanitari che hanno la qualifica di 
combattente e che erano già laureati pri­
ma del servizio militare è computato nei 
venti anni previsti al primo comma il pe­
riodo prestato come medico in servizio mi­
litare.

Per le anzidette nomine ài posti di diret­
tore sanitario è richiesto il possesso negli 
aspiranti dei titoli di cui alla lettera m) 
dell’art. 67 del decreto ministeriale 19 di­
cembre 1940, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale n. 100 del 28 aprile 1941, mentre per 
le nomine ai posti di primario di specia­
lità ufficialmente riconosciute, è richiesto 
il possesso dei requisiti di cui alla lettera 
c) dell’articolo 47 del R. D. 30 settembre 
1938, numero 1631,

In ogni caso le nomine di cui sopra sono 
disposte a favore del personale che non ab­
bia superato il limite massimo di età per 
la permanenza in servizio di cui all’art. 18 
del R.D. 30 settembre 1938, numero 1631.

(E’ appi-ovato)

I rimanenti emendamenti all’articolo 3 si 
intendono, pertanto, superati.
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Si passi all’emendamento aggiuntivo Bru- 
scia, Lanza, Cuttitta, Tocco Verduci Paola e 
Recupero, già annunziato nella seduta di sta­
mane e che rileggo:

« Le singole amministrazioni ospedaliere 
provvederanno, a concorsi espletati, alla no­
mina contemporanea dei vincitori dei con­
corsi e del personale interino che, a norma 
della presente legge, venga trasferito in ruo­
lo, al fine di costituire eguali anzianità di 
nomina. »

BRUSCIA. Lo ritiriamo.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, l’onorevole Recupero però 
insiste.

PRESIDENTE. Allora, ha facoltà di parlare 
l’onorevole Recupero per dare ragione di que­
sto emendamento.

RECUPERO, relatore. Trovo strano che i 
colleghi i quali stamane avevano firmato que­
sto emendamento ora l’abbiano ritirato. Si era 
d’accordo di introdurre nella legge una norma 
che potesse evitare Vembrassons nous, l’ab­
braccio tra quelli che saranno direttamente 
nominati per effetti dell’articolo 3, già appro­
vato e quelli che dovrebbero poi essere sotto­
posti ad esami in seguito a concorso. Per evi­
tare favoritismi che potrebbero determinarsi 
nella esecuzione dei concorsi, noi avevamo di­
visato di presen+ ire questo emendamento e 
in esso insistiamo con l’obiettivo di moraliz­
zare i concorsi, con quello stesso spirito con 
cui ci siamo battuti per i concorsi e contro le 
nomine dirette.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

Presidente. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Purtroppo questo emendamento è 
precluso perchè gli interini devono essere no­
minati entro 60 giorni.

PRESIDENTE. L’eccezione è accolta. L’e­
mendamento aggiuntivo Bruscia ed altri è 
precluso.

Comunico che gli onorevoli Costarelli, Majo­
rana Claudio, Di Martino, Sammarco e Ro­
mano Giuseppe hanno presentato il seguente 
articolo aggiuntivo:

Art. 3 bis.

Ai fini del computo degli anni di anzia­
nità nel primariato richiesti per la confer­
ma nel posto, sono da considerarsi equiva­
lenti ad anni uno di primariato, e come ta­
le da computarsi, ogni tre anni di servizio 
effettivamente prestato nella qualità di 
aiuto o di assistente.

MARINO, Presidente della Commissione. 
E’ precluso anche questo.

PRESIDENTE. No, ha la stessa caratteri­
stica precisa di quello dei combattenti, quindi 
può benissimo essere trattato.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Costarelli 
per dare ragione di questo emendamento.

COSTARELLE Questo mio emendamento è 
nato (e forse sarebbe stato ritirato se le vi­
cende dei precedenti articoli fossero state un 
po’ diverse) dalla considerazione che ci sono 
negli ospedali — e questo è' notorio — molti 
medici che hanno prestato per molti e molti 
anni il loro servizio in qualità di aiuto o di 
assistente e hanno invece fatto praticamente 
i primari, in quanto gli ospedali affidavano, 
solo nominalmente, il primariato a un medico 
di grande fama per averne prestigio. Ora noi 
che andiamo a riconoscere con una legge un 
diritto a chi abbia esercitato anche soltanto 
mia funzione di prestigio (perchè può darsi 
che un medico sia stato solo per prestigio 
e nominalmente primario di un ospedale per 
dieci o quindici anni), non vogliamo ricono­
scere alcun diritto a colui che per 25, 30 anni, 
come aiuto, ha svolto l’effettivo lavoro? La 
cosa assume un carattere di contraddittorietà, 
quando, come è avvenuto, e come del resto 
può avvenire, il primario si è ritirato o si è 
trasferito e l’aiuto durante questi ultimi 4 o 5 
anni è venuto ad assumere effettivamente la 
carica di primario e si trova per esempio con 
7 anni di primariato e 30 o 20 anni di assi- 
stenziato, ma in effetti di primariato. Perchè 
non tenere in qualche considerazione questo 
effettivo lavoro svolto? Mi pare che è una 
considerazione di vera giustizia. Nient’altro 
che questo. E’ una questione di giustizia e 
anche, permettetemi, di coerenza; infatti sia­
mo disposti a riconoscere dei diritti, come 
dicevo, a una posizione che tante volte è esclu-
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sivamente formale e neghiamo un riconosci­
mento pratico a chi ha svolto effettivamente 
un lavoro. Naturalmente non insisto sul rap­
porto di tre a uno, potrà essere quattro a uno, 
cinque a uno — l’Assemblea lo vaglierà —, 
ma insìsto a che il principio sia sancito.

DI CARA. E’ precluso, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Go­
verno.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Debbo dire in tutta coscienza che trat­
tandosi di aiuti e di assistenti è bene che noi 
andiamo incontro a questa classe ; ma non 
possiamo valutare e tenere conto di posizioni 
che magari di fatto sono quelle che di diritto 
non lo sono. In tal caso la legge andrebbe 
oltre. un criterio e di logica e di sistematica 
giuridica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

MARINO, Presidente della Commisione. 
Quello che ha detto l’onorevole Costarelli è 
molto nobile ma bisognava pensarci prima, 
perchè tutto quello che riguarda il computo 
e i requisiti di anzianità è stato già deliberato 
dall’Assemblea nel primo e nel secondo com­
ma dell’articolo 3. D’altra parte per questa 
categoria è stato proposto un articolo aggiun­
tivo che dispone delle misure di riconosci­
mento. Per questi motivi la Commissione è 
contraria.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 3 bis 
proposto dall’onorevole Costarelli.

(Non è approvato)

Comunico che gli onorevoli Beneventano e 
Majorana Benedetto hanno' presentato il. se­
guente articolo aggiuntivo:

Art......

Per i sanitari, che come aiuti o assistenti 
in ospedali della Regione, ’ all’atto dell’en­
trata in vigore della presente legge abbiano 
prestato servizio in ospedali, cliniche o isti­
tuti universitari per un periodo complessivo 
non inferiore, rispettivamente ad anni 10 e

Resoconti, f. 502

ad anni 5, di cui almeno 4 quale aiuto e 2 
quale assistente, il periodo di tempo tra­
scorso è considerato come primo incarico, 
e le amministrazioni ospedaliere, entro ses­
santa .giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, dispongono la riconferma 
per un secondo periodo come effettivo.

Comunico, inoltre, che gli onorevoli Occhi- 
pinti, Gentile, Santagati Orazio, Crescimanno, 
e Santagati Antonino hanno presentato il se­
guente emendamento sostitutivo dell’articolo 
aggiuntivo proposto dagli onorevoli Beneven­
tano e Majorana Benedetto:

Art......

Per i sanitari, che, come aiuti o assistenti 
in ospedali della Regione, all’atto dell’en­
trata in vigore della presente legge, abbiano 
prestato effettivo servizio in ospedali, cli­
niche o istituti universitari, anche fuori 
della Sicilia, per un periodo complessivo 
non inferiore rispettivamente ad anni 10 e 
ad anni 5 di cui almeno tre quale aiuto e 
due quale assistente, il periodo di tempo 
trascorso è considerato come primo inca­
rico, e le amministrazioni ospedaliere pos­
sono, entro sessanta giorni dell’entrata in 
vigore della presente legge, disporre la ri­
conferma per un secondo periodo come 
effettivo.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Beneven­
tano per dare ragione del suo emendamento.

BENEVENTANO. Onorevole signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, io ho già accennato 
alle finalità a cui vuole arrivare il mio emen­
damento, col quale si intende venire incontro 
alle esigenze degli assistenti e degli aiuti. Po­
trei qua lanciarmi in un discorso lirico, enfati­
co, coma ne sono stati pronunziati. Risparmio 
l’Assemblea e cerco di venire a degli argo­
menti un po’ più pratici che sono più a con­
tatto della realtà. Da qualcuno è stato detto 
che approvando questo emendamento si ver­
rebbe a violare il principio generale della leg­
ge cosiddetta Petragnani. Io invece ritengo che 
il disposto del mio emendamento circa gli aiuti 
e gli assistenti è mantenuto nei limiti conformi 
dell’ordinamento della cosiddetta legge Petra­
gnani, che è stata emanata nel 1938. Quindi, 
qui non si tratta nè di infrazione, nè di viola­
zione ai principi dettati dalla cosiddetta legge

(700)
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Petragnani, ma si tratta invece di dare un mo­
destissimo beneficio a tutti coloro i quali han­
no occupato posti subalterni negli ospedali e 
che si trovano da un congruo periodo di anni 
in questo incerto stadio di volontariato e di 
transitorietà appunto per la mancanza di con­
corsi, che non può essere assolutamente loro 
addebitata.

Altri dicono: ma in questo modo noi elimi­
niamo i concorsi. Non è vero: i concorsi non 
vengono eliminati perchè nel giro di pochis­
simi anni, quattro per gli aiuti e due per gli 
assistenti, la situazione si verrà a normaliz­
zare. Il mio emendamento, infatti, non tende 
a immetterli in pianta stabile, ma solo ri­
confermarli per un periodo uguale di servizio, 
come reincarico, trascorso il quale non possono 
partecipare neanche più al concorso per assi­
stenti o per aiuti, ma, se vogliono, a quelli per 
posti superiori. Quindi, la ventilata cristalliz­
zazione non c’è, poiché si tende semplicemente 
a creare un periodo di transizione, che serva 
effettivamente a venire incontro alle necessità 
di questi volontari, di questi medici, che per 
lunghi anni sono stati negli ospedali in questo 
stato di incertezza; necessità che devono es­
sere valutate e tenute presenti nella formu­
lazione di questa legge. Debbo inoltre dire 
che. il mio emendamento si riferisce solamente 
al servizio prestato negli ospedali della Re­
gione. Non ho nulla in contraici a che questo 
si specifichi, come mi dichiaro favorevole alla 
riduzione da quattro a tre anni proposta dal­
l’onorevole Occhipinti.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, desi­
dero fare notare che l ’intervento dell’onore­
vole Beneventano — che io ho seguito per­
chè praticamente non ha fatto altro che espri­
mere quello che io avevo in animo di dire — 
avrebbe dovuto seguire al mio, perchè 1 o 
emendamento da me presentato andava il­
lustrato prima. Fra il mio emendamento 
e quello Beneventano non vi è differenza 
sostanziale; solo noi aggiungiamo all’emen­
damento presentato dall’onorevole Beneven­
tano e dall’onorevole Majorana il termi­
ne « anche fuori della Sicilia » ; prevedia­
mo, cioè, che un aiuto o un assistente che 
in atto presta servizio in un ospedale della

Regione siciliana possa avere espletato parte 
di questo servizio oltre Stretto. Intendiamoci, 
noi vogliamo affermare questo principio, poi­
ché qui si è affermato di venire incontro, sotto 
un certo punto di vista, agli ospedalieri. E’ 
stato detto in Commissione da un illustre 
clinico concittadino che se una maglia si deve 
aprire non è assolutamente umano nè simpa­
tico nè giusto che venga trascurato il lavoro 
prestato dagli assistenti e dagli aiuti.

BENEVENTANO. Accetto anche questa 
modifica.

PRESIDENTE. E allora possiamo prendere 
per base l’emendamento Occhipinti?

BENEVENTANO. Si, senz’altro.

OCCHIPINTI. Desidererei sottoporre alla 
vostra attenzione un’altra proposta che non 
è contenuta neH’emendamento, ma che po­
trebbe essere aggiunta nel caso in cui anche 
l’onorevole Beneventano la volesse sottoscri­
vere. Abbiamo usato il criterio di riconoscere 
le benemerenze combattentistiche per i pri­
mari e i direttori; per questa categoria che 
interessa i giovani e che sono quelli che mag­
giormente sono stati paralizzati, proporrei il 
seguente comma aggiuntivo : « Alla categoria 
di cui al comma precedente si applicano i 
benefici previsti dal terzo comma'dell’artico­
lo 3 della presente legge. ».

BENEVENTANO. D’accordo.

NAPOLI. Deve essere quattro e due, perchè 
questo è il regolamento.

OCCHIPINTI. Si osserva che l’ordinamento 
Petragnani richiede quattro anni per l’aiutan- 
tato e due per l’assistentato. Noi, riteneva­
mo, e potremmo continuare a ritenere, che in 
questa materia abbiamo la facoltà di modi­
ficare una norma prevista nell’ordinamento 
Petragnani. Se abbiamo la possibilità di av­
valerci di questa nostra potestà legislativa, 
per quanto mi riguarda insisto nella proposta 
di tre anni — non ne farò una questione di 
particolare rilievo — ; ma se ci sono motivi 
di particolare rilievo che debbano' farci ri­
nunziare a questo criterio triennale, noi sia­
mo sempre disposti ad accogliere una modi­
fica, purché sia rispettata l’esigenza fonda- 
mentale, cui l’emendamento si ispira. I prin-
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cipì che ispirano questo emendamento sostan­
zialmente li ha esposti l ’onorevole Beneven­
tano. Si tratta di confermare per un altro pe­
riodo gli assistenti e gli aiutanti, di modo che 
il loro incarico venga sbloccato.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Credo che la norma proposta con 
l’emendamento dell’onorevole Occhipinti sia 
quanto mai equa. Praticamente si dà un rico­
noscimento — non vorrei usare la parola — 
di « ben servito » a coloro che hanno servito 
di fatto e lo si dà per un periodo determinato 
di quattro anni a una categoria e di due anni 
all’altra; dopo si faranno i concorsi. Però non 
sono d’accordo, e prego il collega Occhipinti 
di pensarci, sul termine di tre anni, perchè 
sembrerebbe — e non vuole esserlo — una 
.violazione di una normà universitaria.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Go­
verno.

PETROTTA, Assessore all’ igiene ed alla 
sanità. Il Governo desidera sottolineare che 
nel proprio disegno di legge non era previsto 
nulla a favore degli aiuti è degli assistenti; e 
questo per un principio restrittivo nel quale il 
Governo intendeva mantenersi. Si era pen­
sato soltanto — e questo è bene dirlo, anche 
per conoscere il pensiero del Governo — di 
elevare i limiti di età per questi vecchi aiuti e 
assistenti ai fini dei concorsi. Tuttavia, poiché 
ho avuto la sensazione che l’Assemblea tutta 
vuole compiere questo atto che è anche di 
giustizia verso gli aiuti e gli assistenti, io ac­
cetto a nome del Governo questo criterio. 
Sicché sono favorevole acchè venga computato 
il servizio' prestato fuori della Sicilia, però 
non posso accettare i tre anni perchè l’articolo 
25 della legge Petragnani dice che l ’aiuto è 
nominato per un quadriennio e può essere 
riconfermato per un periodo non superiore. 
Lo stesso — articolo 26 — per gli assistenti 
che sono nominati per un biennio e possono 
essere confermati per un altro biennio.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

MARINO, Presidente della Commissione. 
L’emendamento Occhipinti è sacrosanto. Sic­

come si è adottato il principio della sanatoria 
per i primari e i direttori non c’è ragione di 
adottare due pesi e due misure. Si tratta di 
una categoria, che è altamente benemerita, 
quella degli aiuti e assistenti, proprio come 
i primari; perciò la Commissione non solo è 
favorevole ma esorta l’Assemblea a votare al­
l’unanimità questo emendamento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti gli emenda­
menti Beneventano, Majorana Benedetto e 
Occhipinti, che diventano articolo 4, nel se­
guente testo concordato e accettato dal Go­
verno e dalla Commissione:

Art. 4

Per i sanitari che, come aiuti o assistenti 
in ospedali della Regione, all’atto dell’en­
trata in vigore della presente legge, abbiano 
prestato effettivo servizio in ospedali, isti­
tuti o cliniche universitari anche fuori della 
Sicilia, per un periodo complessivo non 
inferiore rispettivamente ad anni dieci o 
ad anni cinque, di cui almeno quattro quale 
aiuto e due quale assistente, il periodo di 
tempo trascorso è considerato come primo 
incarico; gli stessi hanno diritto ad essere 
riconfermati da parte delle amministrazioni 
ospedaliere, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in lógore della presente legge, 
per un secondo periodo come effettivo.

Alla categoria di cui al comma precedente 
si applicano i benefìci previsti dal terzo 
comma dell’articolo 3 della presente legge.

(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 5:

Art. 5

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge
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testé discusso, nel suo complesso.
Chiarisco il significato del voto: pallina 

bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’urna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario di fare l ’appello.

LO MAGRO, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione : Adamo 
Domenico - Adamo Ignazio - Amato - Andò
- Antoci - Ausiello - Battaglia - Beneventano
- Bianco - Bonfiglio Agatino - Bruscia - But­
tafuoco - Castiglia - Cefalù - Cimino - Co- 
lajanni - Cortese - Cosentino - Costarelli - 
Crescimanno - Cuffaro - Cuttitta - D’Agata - 
D’Anioni - Di Blasì - Di Leo - Di Napoli - 
Faranda - Fasino - Franco - Gentile - Ger- 
manà Antonino - Grammatico - Guzzardi - 
La Loggia - Lanza - Lo Giudice - Lo Magro - 
Macaiuso - Majorana Benedetto - Majorana 
Claudio - Mare Gina - Marino - Marnilo - 
Milazzo - Montalbano - Morso - Napoli - Ni- 
castro - Occhipinti - Ovazza - Petrotta - Pi- 
vetti - Pizzo - Purpura - Recupero - Renda
- Restivo - Romano Fedele - Romano Giu­
seppe - Russo Calogero - Russo Giuseppe - 
Russo Michele - Salamone - Sammarco - San- 
tagati Antonino - Santagati Orazio -. Tocco 
Verduci Paola - Zizzo.

PESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i deputati segretari di procedere alla 
numerazione dei voti.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto:

Presenti e votanti . . .  69 
Voti favorevoli . . .  38 
Voti contrari . . . .  31

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l’assenza del­
l’Assessore agli enti locali, onorevole Alessi,

alla seduta odierna, deve ritenersi giustificata 
per ragioni della sua carica.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Dobbiamo stabilire se doo- 
biamo tenere seduta domani.

GENTILE. No, signor Presidente.

PRESIDENTE. A quanto capisco non siete 
favorevoli a fare seduta domani. Allora ri­
prenderemo il 3 dicembre.

Ricordo all’Assemblea che i Capigruppo 
parlamentari hanno assunto impegno di pro­
cedere alla discussione del disegno di legge 
sugli organici e sullo stato giuridico dei ai­
pendenti della Regione entro la sessione in 
corso.

Per il Congresso nazionale della Democrazia
cristiana.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, chiedo scusa se vi intrattengo 
ancora qualche minuto. Conosciamo tutti 
quanti il motivo del rinvio dei lavori della 
Assemblea. Noi abbiamo approvato una legge 
dopo una discussione appassionata e a volte 
polemica, che comunque dimostra la volontà 
e l ’intenzione di collaborare per il bene su­
premo della nostra Sicilia, che è nell’animo 
di tutti i componenti di questa Assemblea.

I colleghi democristiani si apprestano a par­
tecipare al loro Congresso nazionale: espres­
sione questa di democrazia e di libertà di 
pensiero. Sia lecito a me e anche ai miei col­
leghi, in nome dei quali mi onoro di parlare, 
che pure rappresentiamo un partito politico 
che ha dovuto faticare per molto tempo per 
fare il suo Congresso nazionale, di augurare 
ai colleghi democristiani proficui lavori.

Auguro loro una limpidezza di vedute che 
possa finalmente liberarci da qualsiasi pa­
ludamento di interesse politico e partitico per 
fissare quella che è la realtà del nostro Paese, 
la realtà della nostra Italia. Mi sia anche le­
cito, sempre a nome del mio gruppo, di solle­
citare i deputati democristiani perchè nella 

| loro sede più opportuna, se possono, facciano

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

(L’Assemblea approva)
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di tutto per fermare quel famoso disegno di
legge elettorale che minaccia di dividere....
(commenti al centro)

LO GIUDICE. Che c’entra questo. Siamo 
più seri.

OCCHIPINTI. E’ un saluto e un augurio che 
faccio ; non volevo, non pensavo che lei si 
risentisse. Pensavo che potesse tornare gra­
dita a un collega l’espressione di un au­
gurio...

LO GIUDICE. Ma no! E’ antiparlamentare.

OCCHIPINTI. ...e nello stesso tempo de­
sideravo affidarvi un mandato che potreb­
be essere sentito dal mio e da altri settori; 
non credevo di fare cosa antiparlamentare, 
antidemocratica, antipolitica. Lei può non ac­
cettarlo questo augurio; comunque mi con­
senta di farlo a lei. ed ai suoi colleghi. (Com­
menti al centro)

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a mer­
coledì, 3 dicembre, alle ore 17, col seguente 
ordine del giorno:

A) — Comunicazioni.

B) — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Stati di previsione dell’entrata e 
della spèsa della Regione siciliana per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1952 
al 30 giugno 1953 » (199) (Seguito);

2) « Ratifica del D. L. P. 11 marzo 
1952, a. 6,: concernente: «Provvedi­
menti per agevolare la costruzione, lo 
ampliamento e l’attrezzatura di villaggi 
turistici, campeggi e tendopoli» (183);

3) « Schema di disegno di legge da 
proporre al Parlamento nazionale :
« Provvedimenti a favore delle aziende 
agricole, site nell’ambito della Regione 
siciliana, danneggiate dall’alluvione del­
l’autunno 1951 » (101);

4) « Ratifica del D. L. P. 30 settembre 
1951, n. 26, concernente: «Riduzione 
degli estagli relativi alla locazione dei 
fondi rustici ed alla vendita di erbe per 
il pascolo per l’annata agraria 1950-51 »

; (60); '■ *

5) « Aggiunte e modifiche alla legge 
11 gennaio 1951, n. 25, recante norme 
sulla perequazione tributaria e sul rile­
vamento fiscale straordinario » (146);

6 ) . « Termine di validità dei decreti 
legislativi del Presidente della Regio­
n e» (126);

7) « Provvidenze a favore di iniziative 
turistiche » (158);

8) « Istituzione a Catania di una scuo­
la professionale femminile e di magi­
stero per la donna » (97);

9) ; « Ratifica del D. L. P. 31 ottobre 
1951, n. 31, concernente: « Istituzione 
di cantieri scuola di lavoro per la siste­
mazione delle strade comunali» (95);

10) « Ratifica del D. L. P. 26-settembre 
1951, n. 29, concernente: «Accelera­
mento dei pagamenti relativi alla ese­
cuzione delle opere pubbliche di com­
petenza della Regione » (72);

11) «Ratifica del D. L. P. 15 ottobre 
1951, n. 32, relativo alla estensione al 
territorio della Regione siciliana delle 
disposizioni contenute nel D. L. 7 aprile
1948, n. 262, nella legge 12 settembre
1949, n. 386, e nella legge 19 maggio
1950, n. 319, concernente il collocamento 
a riposo dei dipendenti degli enti locali 
territoriali ed istituzionali e la istitu­
zione dei ruoli transitori per la sistema­
zione del personale non di ruolo degli 
enti stessi» (106) (Seguito);

12) « Imponibile di mano d’opera ne,’ 
piani di cui agli articoli 8 e seguenti 
della legge regionale 27 dicembre 1950, 
n. 104 » (96);

13) « Approvazione dei ruoli organici 
deir Amministrazione regionale » (180);

14) « Istituzione dell’Istituto siciliano 
di epidemiologia e patologia mediter­
ranea » (104);

15) « Ripartizione definitiva del ter­
ritorio dei Comuni di Adrano, Bianca- 
villa e Centuripe » (205);

16) « Modifica dell’articolo 2 della 
legge 10 febbraio 1951, n. 130, relativa 
alla concessione all’Istituto talassogra-
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fico di Messina di un contributo per 
concorso alle spese di funzionamento e 
di contributo per la costruzione dello 
acquario » (173);

17) « Ratifica del D. L. P. 31' marzo 
1952, concernente: «Trattamento eco- 
nomico dei membri del Consiglio di 
Giustizia amministrativa per la Regione 
siciliana» (195);

18) « Istituzione di un osservatorio 
regionale per la pesca» (110);

19) « Disciplina dell’uso degli appa­
recchi da banco nella produzione di 
acque e bevande gassate» (153);

20) « Modifiche ed aggiunte alla legge 
regionale 18 gennaio 1949, n. 2, con­
cernente sgravi fiscali per le nuove co­
struzioni edilizie» (140);

21) « Concessione di contributi per la 
costruzione di case comunali » (239);

22) « Provvidenze per le case di riposo 
destinate a vecchi e adulti inabili» (240) ;

23) « Ratifica del D. L. P. 18 aprile 
1951, n. 20, concernente: « Concessione 
di mutui alle cooperative edilizie fra i 
dipendenti dell’Amministrazione regio­
nale » (43);

24) « Norme integrative alla legge 20 
marzo 1950, n. 29, recante provvedi­
menti per lo sviluppo delle industrie 
nella Regione» (175);

25) « Ratifica decreto legislativo pre­
sidenziale 10 marzo 1951, n. 9, concer­
nente: « Istituzione di una scuola di 
perfezionamento in diritto regionale 
presso l’Università di Palermo» (32);

26) « Ratifica del D. L. P. 5 agosto 
1952, n. 12, concernente: « Disposizioni 
per accelerare l’attuazione della riforma 
agraria» (216);

27) « Provvedimenti a favore delle 
aziende agricole site nellTsola di Pan­
telleria, danneggiate da eventi atmosfe­
rici dell’aprile 1952 » (200); ,

28) « Provvedimenti a favore dei dan­
neggiati dalla grandinata detta « del 
milazzese » del 26 maggio 1952 » (203).

La seduta è tolta alle ore 21,45.

D A L L A  DIREZION E DEI RESOCONTI 
Il D irettore

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. REN N A - Palerm o
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ALLEGATO

Risposta scritta ad interrogazione.

PIZZO — All’Assessore alle finanze: «Per 
sapere., se è a conoscenza che gli uffici fi­
nanziari periferici della Regione sono privi 
della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
e per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare perchè ne siano sollecitamente forniti 
onde possano dare immediata applicazione alle 
leggi della Regione in tale importante set­
tore. » (456) (Annunziata il 14 ottobre 1952)

R i s p o s t a  —  « All’epoca nella quale è stata 
presentata l’interrogazione, la Gazzetta Uffi­
ciale della Regione (Parte 1") veniva spedita 
ai, seguenti Uffici finanziari periferici:

1) A tutte le Intendenze di Finanza della 
Sicilia;

2) A tutti gli Uffici del Registro di Sicilia;

3) Ispettorati Compartimentali Imposte 
Dirette di Messina e Palermo;

4) Ispettorati Compartimentali Tasse ed 
Imposte Indirette sugli Affari di Messina e 
Palermo;

5) Ispettore Generale dell’Intendenza di 
Palermo;

6) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Agrigento;

7) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Caltanissetta;

8) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Catania;

9) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Enna;

10) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Messina;-

11) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di
Monreale; , >

12) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Palermo;

13) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Ragusa;

14) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Siracusa;

15) Ufficio Distrettuale Imposte Dirette di 
Trapani.
j Successivamente, e con inizio dal corrente 

mese, è stato disposto altresì che una copia 
della Gazzetta Ufficiale, venga pure inviata a 
tutti i 63 Uffici distrettuali delle Imposte Di­
rette esistenti in Sicilia. » (15 novembre 1952)

L’Assessore 
L a  L o ggia


